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ANNO XIX - 


Venerdì, 5 Giugno 1891. 


si ricevono 
Le associazioni presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


Economie e deficit 


Ieri, a proposito della riduzione dei fondi 
per sussidi alle vedove e orfani dei magi- 
strati, l'on. presidente del Consiglio ha di- 
chiarato in modo reciso che il ministero non 
ammetteva alcuna alterazione alle economie 
introdotte e la proposta di ristabilire 24 mila 
lire al capitolo stesso venne respinta, nono- 
stante il placet del Guardasigilli. 

Sebbene l'economia portata a questo c: 
tolo sia una delle più penose, giacchè accade 
non di rado di vedere famiglie di onorandi 
magistrati ridotte nella miseria perchè al loro 
capo mancavano forse pochi mesi per rag- 
giungere la pensione, e sebbene le 24 mila 
lire che sì volevano ristabilite non potessero 
alterare i risultati definitivi del bilancio fi- 
nanziario, tuttavia noi approviamo la dichia- 
razione del presidente del Consiglio. 

Qui è questione di massima. Sesi comincia 
a cedere sopra un punto, è finita : non si rag- 
giunge più lo scopo. D'altra parte a noi pare 

i lebba lasciare completamen- 
te al 3 ro la responsabilità delle economie 
proposte, come fu dichiarato a suo tempo, Se 
nasceranno dei guai e sì vedrà all’atto pra- 
tico che il Ministero ha proceduto con legge- 
rezza, peggio pel Ministero, 

L'opposizione deve, a nostro avviso, limi- 
tarsi a combattere quelle riduzioni di’ spes 
le quali possono tradursi in un aumento, 0s- 
sia in un maggior aggravio del bilancio; d’al- 
tra parte i ministri farebbero opera utile,an- 
che per economia di tempo, a dichiarare net- 
tamente, quando si passa alla discussione de- 
gli articoli dei rispettivi bilanci, il fermo pro- 
posito di respingere qualunque variazione agli 
attuali stanziamenti 

Come abbiamo più volte notato, il metodo 
di faleidiare quà e là, che ha seguito il mi- 
nistero per mettere assieme quel tanto di eco- 
nomie che si richiedevano per raggiungere îl 
pareggio non è nè razionale, nè ponderato e 
le difficoltà sorgeranno, allorchè si dovrà so- 
“stituire una parte di queste economie con r' 
forme organiche. 

Quando non si può parlare di riduzione di 
Prefetture, di dogane interne, di fabbriche 
d’armi e si va incontro a sollevazioni tumul- 
‘tuose per eseguire la legge delle preture ap- 
provata con 238 voti dalla Camera, quasi a 
maggioranza assoluta, Ja prospettiva delle ri- 
forme organiche diventa un bel panorama! 

Comunque sia, siccome nonostante le falci- 
die, ci troviamo ancora per le depressioni 
‘nei cespiti d entrata, che pur troppo non si 
arrestano, nella nccessità di provvedere al 
deficit con qualche nuovo provvedimento, è 
chiaro che bisogna approvare, sia pure a ma- 
lincuore, tutte le economie proposte. 

Poichè è inutile farsi delle illusioni : fino 
a che noi non saremo riusciti a ristabilire 
in modo saldo e sicuro l'equilibrio del bi- 
lancio, ci aggireremo sempre in un circolo 
vizioso anche per quanto riflette 1’ economia 
nazionale. 

E’ soltanto dall’assesto finanziario, rag- 
giunto con ogni sforzo, che potremo riacqui- 
stare la fiducia nel credito internazionale e 

re la fiducia all’interno, richiamando 

affari, a condizioni possibili, i capitali ne- 

ri per aumentare il lavoro e la produ- 
zione. 

e 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Pietroburgo, 3. — Lo Czar diede il suo 
gradimento alla nomina del cone di Montebello 
ad ambasciatore francese in Russia. 

Si ritiene che il trasloco del conte di Montebello 
dall' ambasciata francese di Costantinopoli a quella 
di Pietroburgo avrà luogo quanto prima. 


(N) Lisbona, 4, 210 pom. — Sir George 
Giynn Petre, ministro inglese, partirà. per l’'In- 
ghilterra nella ventura settimana, subito dopo la 
approvazione del trattato anglo-portoghese relativo 
all'Africa. 


(N) Berna, 4, 2.40 pom. — Il barone Aguilar 
d'Àndrade è stato nominato ministro straordinario 
brasiliano presso la Confederazione svizzera. 


(N) Londra, 4, 2 pom. — La Regina Vittoria 
sesterà a Balmoral, in Scozia, fino al 19 corrente. 
pina 

(S) Calo, 4 — E' qui arrivata la Missione Ma- 
skoff composta dei sei persone. 


(N) Parigi, 4, 12,20 pom. — Fréry, senatore 
repubblicano di Belfort, è morto. (1) 

(1) Carlo Luigi Fréry era nato nel 1846. Fu de- 
putato alla Legislaturs del 1881. Ultimamente era 
stato eletto senatore. (N. d. DI) 


. (N) Vienna, 4, 2,10 pom. — L'Imperatrice ha 
intenzione di trattenersi al castello di Lainz, pres 
so Vienna, altre due settimane, 

Verso la metà di giugno andrà per una cura 
di un mese a Gastein, e quindi passeri, come al 
solito, l'estate a Ischì. 


(N) Londra, 4, pom. — Durante la vi- 
sita dell'Imperatore di Germania in Inghilterra, 
‘il generale M. Neill agirà come aiutante di campo 
della Regina presso la persona dell'Imperatore. 

Questo sbarcherà a Port Victoria dall'yaché Ho- 
Renzollern, nel pomeriggio del 4 lughò o si re- 
cherà direttamente al castello di Windsor. 

Il giorno 8 arriverà col suo seguito qui, al pa- 
lazzo di Buckingham. 

(N) Parigi, 4, 5,30 pom. — Ilconte d'Aunay, 
ministro plenipotenziario in disponibilità, è stato 
nominato ministro di Francia a Copenaghen. 

— Si ha da Haiti che la tranquillità è stata co- 
là completamente ristabilita. 


Le fabbriche d'armi 


La Tribuna vuot difendere l’on. Pelloux 
la questione delle fabbriche d’armi, ac- 
eusando in certo modo il relatore della £om- 
missione perchè non ha ritirato l’ ordine del 
giorno, tanto più, dice la Tribuna, che il mi- 
nistro della guerra aveva corsentito nel con- 
cello informatore dell’ ordina del giorno < solo 
avvertiva che il concentramento non si sare 
de potuto fare per molti. anni, dato che la 
‘per la rinnevazione dei fucili fosse ae- 
cettata, 
N relatore 0 1a Comralssione avevano tutte. 


«de ragioni del ‘mondo..Non tutti sono dispo- 


stia fare 4 buratini.od a rimangiarsi i pro 
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Chi l’ha sollevata questa questione del con- 
centramento delle fabbriche d’ armi? 

L'on. Pelloux, e nessun altro che l’on; Pel- 
loux. Due anni fa la mise fuori in un discorso; 
l’anno scorso l’ accentuò, svolgendola, nella 
sua relazione sul bilancio e due mesi fa quan- 
do presentò il programma dei nuovi progetti 
per le economie, la ricalcò în modo assoluto. 

E siccome noi siamo, come suol dirsi, brutti 
e schietti, diremo nettamente che aveva per- 
fettamente ragione. 

La nostra miseria è tutta lì; di voler man- 
tenere uffici, opifici, officine, istituzioni un 
po” dappertutto, spendendo îl doppio e il tri 
plo di quello che si spende negli altri paesi 
Questo è il paese della filantropia ammini- 
strativa. 

L'on. Pelloux, adunque, aveva ragione,ma 
appunto per questo doveva tener fermo, tanto 
più che l'ordine del giorno della Commissio- 
ne era suo, C'è qualche cosa a questo mondo 
che sta al disopra dei piccoli voti parlamen- 
tari, ed è la dignità, la coerenza, la sincerità, 

Se anche la Camera avesse respinto l’ordi- 
ne del giorno della Commissione appoggiato 
dal ministro, l’on. Pelloux non avrebbe per- 
duto il portafoglio. 

Ma il venirci a dire che l’on, Pelloux, che 
ha sollevato, lui solo, prima di esser mini 
stro e come ministro, questa questione del 
concentramento delle fabbriche d’armi, pensi 
adesso che non si sarebbe potut8 fare il con- 
centramento per molti anni, è qualche cosa 
che rasenta il ridicolo. 

Se egli sapeva che questo concentramento 
non si poteva fare che fra molti anni, per- 
chè ha sollevato la questione ? Perchè vi ha 
insistiv», illustrandola, perchè l’ha posta in- 
innanzi come ministro, provocando fle solite 
opposizioni a base d'interessi locali, per 51 
gnarsela all’ultima ora, lasciando la Commis- 
sione in una posizione imbarazzante ? 

La verità è che si procede con una legge- 
rezza fenomenale, senza alcuna riflessione e 
con una disinvoltura che non è perdonabile 
in chi è alla testa delle grandi aziende dello 
Stato e meno che mai in chi ha la suprema 
direzione dell'esercito. 

Punto è da capo. 


BILANCI 1891-92 
Il bilancio della marina: 


Anche lo stato di previsione della spesa per il 
Ministero della marina ha subito per via notevoli 
variazioni di stanziamenti. 

Infatti dallo L. 115,214,325, domandate nel di- 
cembre 1890, per successive riduzioni la spesa ne 
discende, secondo le ultime proposte della Giunta 
generale del bilancio, a L. 108,834,328, con una 
economia apparente di lire 6,380,000 ed una eco- 
nomia reale di 6,500,000, tenuto presente l' au- 
mento di L. 120,000 proposto nelle spese generali 
per trasporto di pari somma dal bilancio dell'agri- 
coltura e commercio (spese di stampa). 

In paragone dell'esercizio finanziario corrente la 
economia sale a L, 10,287,000, che si ripartiscono 
come in appresso : 

Spesa ordinaria 4,287,000 
» straordinaria > 6,000,000 

La minore spesa ordinaria è dovnto essenzial- 
mente a due fatti, cioè alla diminuzione degli uo- 
mini del corpo RR. Equpaggi, che si manter- 
ranno sotto le armi durante il futuro esercizio, ed 
al nuovo ordinamento tattico dato alla flotta ar- 
mata nel periodo di pace, la quale in avvenire 
comprenderà una sola squadra a tre divisioni di cin- 
que navì ognuna, invece di tenere due squadre a 
due divisioni ognuna di quattro navi. 

La differenza in meno nel numero delle navi 
armate si residua ad una sola; ma la differenza 
nella spesa n'è notevole e supera le 600,000 lire. 

La forza del Corpo RR. Equipaggi è sempre an- 
data aumentando dopo il 1884 ed era giusto e na- 

se; ma oggi quella forza 
ha raggiunto un limite, che si può ritenere ne 
rappresenti il massimo fabisogno; sicche altret- 
tanto giusta e naturale apparirebbe una sosta. 

Ma l'on. ministro della marina non propone 
una sosta ; egli fa assolutamente un passo indie- 
tro e diminuisce di 2410 uomini la forza da man- 


ità di questa economia fu altra volta 
accennata e dimostrata în ‘queste colonne, assai 
prima che scoppiasse la erisi del 31 gennaio, nes- 
suna meraviglia adunque, che ad essa si faccia 
da noi oggi buon viso, d'accordo del resto con la 
Giunta generale del bilancio e col suo relatore, 
che affermano avere avuto dal ministro ampie as- 
sicurazioni essere la proposta forza di 19,050 uo- 
mini basterole all'armamento completo di tutte le 
navi della nostra fiotta nel caso di mobilitazione 
dell’armata. 

La diminuzione di L. 6,000,000 nella spesa straor- 
dinaria è dovuto per L. 2,350,000 ad esaurimento 
dei fondi che con leggi speciali erano stati asse- 
guati alle fortificazioni della Maddalena, all’Arse- 

ale marittimo di Venezia ed all'acquisto di can- 
moni a tiro rapido. 

Il residuo risparmio di L. 3,650,000 è conse- 
guenza di un diverso riporto dei crediti straordi- 

ri che la legge del gingno 1887 ave 
disposizione della marina. Siccome però il periodo, 
entro il quale quelle somme dovranno essere sp 
se, rimane invariato, egli è manifesto che il ri- 
sparmio d’oggi, non soltanto rappresenta un sem- 
plice rinvio di spesa, mma manifesterà negli eser- 
cizi faturi e prossimi i suoi effetti sotto forma di 
maggiori stanziamenti, 

Ed a questo proposito giova avvertire subito che 
alla spesa straordinaria bilanciata, dovranno esse- 
re aggiunte con la legge di assestamento le lire 
600,000 chieste con progetto a parte per le forti- 
ficazioni della Maddalena e delle coste, di guisa 
che il risparraio effettivo ne risulterà di sole lire 
5,400,000, invece dello L, 6,000,000, che 10 stato 
del bilancio pregenta. 


Le L. 101,634,523 assegnate alla spesa ordinaria 
si ripartiscono pei grardi servizi come in appresso: 
Speso generali L. 1,067,159 
Marina mercantile —» 7,089,085 

>» militare » 93,488,096 
In confronto al bilancio 1890-9) 
Axmentano la spese gencrali di Li 130,502; quel- 
le per la marina mercantile di L.. 414,071; 
Diminuiscomo le-spesc per la marina militare di 
L. 4,831,633. 
L'aumento dello speso generali è in gran parte, 


trasporto, como fu già dbtto più su, di pari som- 
ma dal ministero d'agricoltura a commercio. 

Causa del notevole aumento delle spese per la 
marina mercantilo sono i compensi © le facilita 
zioni di costruzioni assegnati all'industria nezio- 
nale dalla legge del 1886; sicchè al maggior one- 
re della finanza. corrisponde il maggior impulso 
dato al lavoro nazionale. | 

ea | 

La spesa sostenuta dall'Italia per la sua marina 
dal 1869 in poi, cioò dall'anno, in cui fu print 
piata quell’ardita trasformazione del naviglio mi- 
litare, che ha collocato l’armata italiana in così 
onorevole posto tra le armate del vecchio mondo, 
sale all'ingente somma di L. 1,524,000,000 in ci- 
fra tonda, i 

Da un modesto stanziamento di L. 32,000,000 
nel 1869 siamo andati succedivamente aumentando 
fino a 147,000,000. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


VAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del dì 4 giugno. 
Presidenza Blameheri — Oro 2,20, 


PRESIDENTE annunzia svero la Giunta delle 
elezioni emesso l'avviso che la nomina del depu- 
tato Bonghi a consigliere di Stato non produce 
decadimento dall’ufticio di deputato. Riferirà poi 
in esteso quando riferirà sul numero dei deputati 
impiegati. 

DI SAN DONATO non otede queste conclusio- 
ni consentanee ai precedenti, ne chiede la stampa 
@ distribuzione. È 

PRESIDENTE. Lo sarsunb. 

IMBRIANI crede che il presidento avrebbe do- 
vato dichiarar vacante il Céllegio. 

PRESIDENTE ripete chej la Giunta riferirà su 
questa questione riferendo fui deputati impiegati. 

IMBRIANI ne sollecita vivamente i lavori. 
Bilancio del Ministero di grazia e giustizia. 

FALDELLA deplora la idsufficienza dell’ammi- 
nistrazione della giustizia allo classi più povere, 
specialmente in questo momento sociale in cuigli 
interessi materiali prevalgono e tolgono efficac: 
al gratuito patrocinio dei poveri. 

Doplora la dannosa complicazione delle leggi, 
che vorrebbe più efficaci, chiare, brevi e consen- 
tanee alla vita moderna. 

Si associa a coloro che hanno fatto voti perchè 
sia integrata la condizione giuridica della donna 
e ne sia elevata la condizione morale. 

Augura che la logislazione penale sia liberata 
dall'avvocatocrazia che considera una delle peg- 
giori piaghe sociali. (Si ride). 

Ritiene falsa la politica ecclesiastica; perchè es- 
sendo esclusivamente passiva, permette che. il 
clero parli ed operi contro la patria @ semini nel 
popolo l'odio delle istituzioni nazionali. 
me approvazioni). 

CUCCIA si associa ni dosideri degli on. Puglie- 
se e Faldella, perche sia meglio disciplinata ed 
assicurata la difesa dei poveri. 

Conviene con l'on. Nasi Carlo: nella necessità di 
rivedere la legge sulle Cancellerie con il doppio 
obistto di tutelare gli interossi del bilancio dello 
Stato e di ristorare la condizione del personale 
delle Cancellerie, 6 consente con l'on. Prinetti nel 
l'urgenza di rivedere il Codice di commercio; nè 
forse sarà il solo Codice che meriti di essere e- 
mendato. 

Vorrebbe, con l’on. Brunetti, che anche ai fun- 
zionari del pubblico ministoro venisse coneessa la 
inamovibilità; e che venisse risoluta la grave que- 
stione del supremo istituto giudiziario. 

Riconosce giusto il lamento dell'on. Marinuzzi, 
per l'improprietà delle sedi giudiziario e fondate 
lo censure dell'on. Guelpa verso i giudizi d’appel- 
lo in sede penalo. 

Richiame i principii, cui fu ispirata la logge di 
riduzione dello preture, e dimostra non essere giu- 
stificati i timori destati da quella legge, la. quale 
può e deve eseguirsi senza danneggiare legittimi 
interessi. (Commenti) 

PRESIDENTE prega l'oratore di non ridestare 
una discussione chiusa. 

CUCCIA dichiara di aver dovuto toocare l’argo- 
mento, perchè su esso poggia il bilancio che si 
discute. 

Applicando con giustizia ed equanimità quella 
legge, si raggiungerà lo scopo, sì lungamente va- 
gheggiato, di elevare le condizioni della magistra- 
tura inferiore. 

FERRARIS, I metodi per procedero ad una ri- 
forma sono vari, e tutti possono essere buoni; 
ma di recente e ripetutamente la Camera decise 
innovare gradatamente facendo tesoro della pratica 
e dell'esperienza del passato. 

Ammette che il Codice di commercio potrebbe, 
in qualche sua parte, essere emendato, e che alcu» 
ni Istituti, fra cui quello del fallimento, meritano 
di essere accuratamente studiati; ma non potrebbe 


ammettere un controllo sull'azione degli avvocati 
incaricati della difesa dei poveri, convinto che essi 
mon manchino al loro dovere. 

Lamenta che siasi portato innanzi alla Camera 
‘un atto di ordinaria amministrazione, quale è stato 
quello della disponsa dall'ufficio del pretore di Gra- 
gnano, e giustifica il provvedimento che il governo 
fu costretto a prendere contro di lui, mantenen- 
dogli però ‘il diritto a pensione; e respinge le ac- 
cuse che gli furono mosse di avere attentato al 
rispetto della magistratura. 


PANATTONI giura, 

FERRARIS, riprendendo a parlare, esamina l'i- 

tuto dslla Cassazione. Poco propenso alla terza 
istanza, crederebbe opportuno, per correggere gli 
inconvenienti lamentati, di servirsi dei tempera- 
menti già indicati dalla loggo noi casi di rovisi 
ne, cioò gli articoli 494 e seguenti del Codice di 
procedura civile. 

Conviene nell'opportunità di crescere le garanzie 
pei processi nei tribunali eccezionali, © anche nel- 
l'opportunità di rendere le procedura più consona 
ai nuovi bisogni. 

Conclude ripetendo lo dichiarazioni già fatte 
proposito dell'applicazione della legge sulle pr 
ture, che il sacrificio sarà sopportato ‘dal paese 
che ben altri © gravi sacrifici ha fatto per l'unità 
d'Italia. 

SANTINI crede necessario un aumento di per- 
sonalo nei tribunali, Ja cui competenza è stata no- 
tovolmente aumentata dal nuovo Codice. penale. 

Lamonta la lentezza dell'istruttoria nei giudizi 
penali. 

Vorrebbe che tutti i reati di indole politica fos- 
sero doforiti al magistrato cittadino. 

Si preoccupa dei frequenti errori giudiziarii ed 
accenna all'idea di costituire un fondo, con le 
multe o lo ponalità pagate dai rei, per indennis- 
sare coloro che risultizo innocenti dopo una in- 
giusta detenzione, È 

SPIRITO, per fatto personale, afferma di non 
avor mancato di riguardo al ma ri 
pote che.la punigione. inflitta: al pretoro di Gra 
gnano non fu giusta. 

gra 

La Camera ‘approva’ il seguente ‘ordine del gior: 
mò ‘proposto dalla. Commissiunò : 

La Camers confida cho a qualunque: impogno. o appalto 


leggo 20 Inglio 1890 (leggo di Roma), precederà la presen- 
disegno di legge, per determinare 


no si approvano i primi tre ca- 
pitoli del bilancio). 

MARINUZZI. al capitolo 4, lamenta che ne sia 

diminuito lo stanziamento, destinato a sus- 
sidiare le famiglio dei magistrati non prevveduto 
di pensione. 

Propone che sia ristabilita la somma primitiva, 

LUCIANI raccomanda la condizione degli uscieri 
cui ogni anno si promettono miglioramenti, che 
rimangono sempre lettera morta, 

FILÌ-ASTOLFONE si unisce alla proposta Ma- 
rinuasi. 

FERRARIS crede che possa bastare lo stanzia» 
mento proposto, ma non si opporrà se sarà au- 
mentato. 

Terrà conto delle raccomandazioni Luciani, 

CUCCIA dichiara che la Giunta dol bilancio ao- 
cetta la proposta Marinuz: 

DI RUDINI prega i proponenti di non insistere 
neila proposta, 

MARINUZZI nota la divergenza fra lo dichia- 
razioni del guardasigilli e quelle del presidento del 
Consiglio. 

Replica nel merito che la piccola economia non 
aiuterà il bilancio dello Stato e riuscirà crudele 
per le famiglio dei magistrati. 

DI RUDINI è dolente di non potere acconsen- 
tire l'aumento. Nou è la cifra di 24,000 liro che 
gli fa impressione, ma è il principio delle econo- 
mio che si deve mantenere. Una ad una lo econo. 
mie sono tutte dolorose, e più jalmente quan- 
do si tratta di piccoli aiuti che si dìnno ai biso- 
gnosi, ma il ministero ha la responsabilità del bi- 
lancio e deve mantenere alto il principio delle 
economie, quindi deve tener fermo. So la Casera 
non accetta questo principio lo dica, perchè egli 
non accetterà la responsabilità del governo. (Ap- 
provazioni). 

COCCO-ORTU da spiegazioni sul capitolo, 

PRINETTI ripete che è il principio generale 
delle economie, che si vuols mantenere. 

FILI'-ASTOLFONE credo che la questione non 
doveva assumere il carattere politico e. protesta 
contco lo parole dell’ on. Prinetti che vuole quasi 
il monopolio della tutela degl'interessi dei contri- 
buenti. 

ODOCIA. dice che la questione avendo assunto 
un carattero di gravità insolita e quasi politica, i 
membri della Commissione riprendono la libertà di 
voto. 

PRESIDENTE mette ai vobi la proposta dell'on. 
Marinuzzi. (E' respinte). ò 

PLACIDO, al capitolo 5, raccomanda che'si ri- 
pari il palazzo di Castel-Capuano. a 

FERBARIS attendo la relazione della Commis- 
sione. 

PENSERINI scagiona la Commissione del ritardo 

PLACIDO prendo atto. 

Sono approvati i capitoli 5, 6 e 7. 

NOOITO domanda spiegazioni sul capitolo 8, non 
comprendendo un fondo speciale per servizi che 
dovrebbero far parte delle occupazioni ordinario 
degli impiegati. 

FERRARIS fornisco. schiarimenti. 

NOCITO insisto. 

FERRARIS spioga perchè sia necessario tradur- 
ro spesso dei documenti în lingua straniera. 

CUCCIA osserva che questo capitolo ha figurato 
sempre nel bilancio di grazia e giustizia. 

BRUNETTI, al capitolo 14, dimostra la ingiu- 
sta distribuzione degli stipendi tragl'impiegati de- 
gli archivi notarili, giacchè sono proporzionati non 
alla vastità dei distretti notarili, ma alla grandez- 
za dello città in cui l'archivio risiade. 

Raccomanda la sorte dei segretari delle Regio 
Procure, che è inferiore a quella dei cancelliori 
delle preture. 

GIOVANELLI si associa. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione è 
rinviato a domani. 


PRESIDENTE comunica alcuno domando di in- 
terrogazione, ed annunzia che sarà posta all’ordi. 
ne del giorno della seduta di lunedì la discussio- 
no dell'elezione contestata del II Collegio di Catania. 


La seduta termina alle 7. 


Notizie parlamentari. 


Nell’adunanza di ieri gli Uffici, ammisero alla let- 
tura tre proposto di legge degli on. Guelpa, Gio 
vagnoli e Clementini. 

Gli Uffici ILL, IV, VII e IX elessero gli on. Ri- 
naldi A., Cadolini, Ellena e Nasi C. commissari sul 
disegno di « Modificazioni alla luggo sullo tasse 
ipotecarie.» 


Diario africano 


Per il riordinamento la giustizia 
Massaua, 13 maggio. 

Che il governo centrale fosse convinto della neces- 
sità immediata di riformare proprio ab imis fun- 
damentis l' organismo giudiziario quaggiù, fino 
sotto la gestione del ministero Crispi, è fuor di 
dubbio. Lo dimostra la legge 1° luglio 1890 sul- 
l' applicazione delle leggi ndzionali nella Colonia, 
legge rimasta lettera morta perchè nessuna pub: 
blicazione, come ho detto, avvenne mai. E non 
avvenne per ragioni chiare e giustificabi 

Si capiva fin d' allora come il diritto nostro nella 
sua interezza non fosse estensibile completamente 
all' Eritrea, senza violenti imposizioni all'elemento 
indigeno che non lo potrebbe capire e senza per- 
turbare tutte le tradizioni locali; e si comprendeva 
la necessità di una legislazione speciale che ri- 
specchiasse, pure correggendoli ed elevandoli fino 
al limite del possibile, i costumi di questo popolo 
in lotta perenne con l'essenza della civiltà euro- 
pea. Infatti si lasciò vivere l'autorità religiosa del 
cadi per le questioni personali, come quelle ma- 
trimoniali eoc., 6 si mantenne il tribunale dell A- 
smara (l'unico oggi veramente legittimo), suben- 
trando all'autorità individuale e tirannica di ras 
Alula, un collegio militare con norme di procedu- 
ra, più eque e più razionali. 

Gli avvenimenti passati non permisero di risol- 
vere presto la grave questione; traitavasi allora 
di consolidare i nostri possessi e di garentirne 
l'incolumità, perciò gli stadi avviati per una spe- 
ciale legislazione interna dell’ Eritrea patirono ri- 
tardi © ostacoli infinil 

Ma cessato il periodo incerto, pericoloso in pa- 
rola; non è più savio proluogare uno stato di cose 
illogico e incompatibile con la giustizia e la civil- 
tà e il governo e il Parlamento hanno il dovere 
di mettersi risolutamente all'opera riordinatrice 
senza ulteriori indugi. 

giunta sin qui la voce che sia stato dato l'in- 
carico all'on. De Zerbi di studiare il probloma ; 
ciò indicherebbe che le buone intenzioni stanno 
per tradursi in fatto. D'altra parte la Commissio- 
ne d'inchiesta, a capo della quale vi è una auten- 
tica illustrazione della magistratura italiana, non 
mancherà ci riferire in proposito e di dare al go- 
verno schiarimenti © consigli preziosi, 

*, 


« 
Non ho nè l'autorità, nè la competenza per e- 

stendermi in uno atudio speciale sopra la 

SETE 


giosi della società indigena e coloniale ; studio ch 

Para parto mal si adatta alle gni i gior 
nale ; mi limit ‘un sempli 
rio jd ordine al riordinamento dell'amministrazio 
ne della giustizia quaggiù. 

Il general Gandolîi, in ndo saviamente: 
le condizioni della colonia, ha proposto al mini- 
stero l'istituzione di un magistrato coloniale sul 
tipo dei funzionari consimili delle colonie inglesi. 
Credo che la proposta possa e debba venire ac- 
cettata, 

Prima che il Consiglio coloniale si sfascinsue sot- 
to il peso della sua impotenza, si attribuiva da 
molti ed anche dal Ministero, la' facoltà di 
inquirente, cioè di procuratore del Re, al consi- 
gliere degli interni. Era uno strano e paradossale 
errore che condusse a molti gusi amministrati 
ad un maggiore guaio giudiziario, quale fu l'in- 
chiesta del sesso Mussa, ordinata e compiuta 
dal comm. Piceolo-Capani. 

Cho il consigliere dell'interno non avesse affatto 
la facoltà e le attribuzioni del procuratore del Re, 
lo si vede subito, leggendo il docreto 1° gennalio 
1890 e lo si capisce anche col semplice buon senso, 

ll consigliere dell'interno aveva semplicemente 

revisione e la responsabilità della parte ammi- 
nistrativa della giustizia e non poteva essere .al- 
trimenti. 

Primo carattere dell'ufficio di magistrato inqui- 
rente è l'indipendenza e l'autonomia : ora î! con- 
sigliere dell'interno non aveva nè l'una nè l’altra. 
Immediatamente soggetto all'autorità del governa- 
tore, come avrebbe potuto estendere magari fino 

i la sua azione di controllo, senza creare un 
esizinlo dualismo che avrebbe condotto (come in- 
fatti avvenne) all'eliminazione del più debole? E 
quale poteva essere in queste condizioni il. presti- 
gio morale di tal fatta di funzionari aventi uffici 
si contradditori, s! opposti fra di loro? 

In realtà mancava il magistrato inquirente, e 
secondo me si fece male a supporne uno nella per- 
sona del consigliere dell'interno. A tale lacuna bi 
sogna pensare ora, istituendo un ufficio che ri- 
sponda veramente al suo scopo ed un funzionario 
speciale con attribuzioni ben nette e definite. Se 
si pensa che unica autorità inquirente qua, è la 
avvocatura fiscale militare e che il tribunale civile 
non ha Procuratore del Re, apparirà più indispen- 
sabile la misura proposta. 

In tutte le colonie inglesi, romanamente orga- 
nizzale, esiste questo tipo di magistrato coloniale, 
specie del nostro Procuratore del Re, indipendente 
ed autonomo, Ebbene, noi che spesso copiamo da- 
gli altri tante cose brutte, almeno pensiamo a gio- 
varci di ciò che l'esperienza secolare ha suggerito 
alla maggior nazione colonizzatrice del mondo, E 
adottando la suddetta magistratura nella nostra co- 
lonia, avremo reso un servigio grande alla giu- 
stizia c alla stessa moralità. 01 bilanci 

La maggiore spesa gravante sul io colo- 
ninfe card coperte © ricoperta da tutte le altre sem- 
plificazioni burocratiche richieste da die 
conomia doverosa e dall' interesso degli stessi ser- 
vizi amministrati 

G. Borelli. 


Le stazioni di Roma 


e 


Dall'òn. Ambrosoli riceviamo una lettera sulla 
sistemazione ferroviaria di Roma e specialmente 
sulla questione delle stazioni. Siccome avremo una 
larga discussione alla Camera ci consentirà l'on. 
Ambrosoli di sfroudare all'inglese la parte com- 
plementare per venire subito al punto sostanziale. 

Quello che gli on. Ambrosoli e Rubini propu- 
gnano è la trasformazione della Trastevere in 
stazione principale capolinea della Maremmana. 

Ed ecca.lo, considerazioni dell'on. Ambrosoli: 

Egregio Direttore, 

« Dichiarata (Ia stazione di Trastevere) ospoli. 
nea della Maremmana, tutti i treni segnati nel- 
l'orario Roma-Pisa-Alta Italia partirebbero non 
più da Termini, ma da Trastevere, arriverebbero 
non più a Termini, ma a Trastevere, con un ri- 
sparmio di 20 minuti almeno 
per ugni viaggiatore 

« Confesso senza onta: io' temo assai che Ella 
qui non mi dichiari addirittura che la proposta 
così chiarita è per lei ancora più assurda di quel 


che prima lo sembrasse. Mo no spiacerebbe, ma 
non per questo rinuncierei a domandare che ls 


aiutare Roma ad uscire dalla condizione po. 
co lita în cui si trova, 6 come si possa trar pro- 
fitto dagli enormi sagrifici che si son fatti polsno 


« Certo, lo obbieziuni si affollano numerose. 

« Qualcuno dirà, per prima cosa, che si è già 
provato a far partiro da Trastevero i treni-bagnan- 
ti, e il pubblico protestò © fece chiasso, trovando 
che era un incomodo. Questa dovrebb'essere una 
ragione forte, perchò se n'oocupa anche la rela: 
zione ministeriale — cho non discuto affatto il 
concetto della stazione capolines, ma solo vi no- 
cenna lentamente. 

« Però, non è una ragione di grande importan- 
za. Îl movimento viaggiatori della Maremmana è, 
son enorme prevalenza d'interessi, movimento di 
lungo percorso @ di treni diretti, e lo esigenze di 
un viaggio di 19 ore non si confrontano colle esi: 
genze di una gita alla spiaggia dol mare. Del re- 

reni per Ladispoli potranno ‘continuare 
partire da Termini. Non giungo a vedere lo ragioni 
che potrebbero impedirlo. 

Veniamo allo altro. 

Volete far andare a Trastevero lontana tutti i 
viaggiatori della città alta ? Rispondiamo: e i vii 
giatori della città bassa o della sponda destra n 
seguiteranno a far un Tango viaggio per salire a 
Termini quando vogliono partire per Napoli? 

Lo stazioni di partenza distribuite. sulla perife- 
ria perequano appunto le comodità fra i vari quar- 
tieri, così che uno non abbia tutto e nn altro niente. 

Ma i viaggiatori che soltanto transitano per Ro- 
ma? Dovranno portarsi in vettura da una staziono 
all'altra? 

Ebbene: anzitutto non cascherebbe il mondo per 
questo. Fino a ieri a Berlino e a Parigi, oggi 
cora a Vienna, a Pietroburgo, a Mosca, n Madrid, 
chi vuol transitare deve andare co' suoi mozzi da 
una stazione all'altra: quando avremo la forrovi 
di cintura anche a Roma, vi sarà la stessa como- 
dità che & Berlino 6 a Parigi, sebbene ancho qui 
bisognerebbe entrare în molti particolari. 

E @ proposito devo subito dire, come digressio- 
ne, che gli oppositori al progetto vogliono pur es 
la linea di cintura, e mantengonp quindi l' art, 8 
del testo ministeriale, che concerne la linea di rno- 
cordo rastevere-Cavalleggeri, linea cho con un 
altro mezzo chilometro di ferrovia da costruirsi 
diventerebbe parto integrante della circonvallazio» 
re di Roma, come si vedo nolla pianta topografica 
annessa al progetto Mazsanti-Frontini di alcuni 
anni fa. 

Dicevo dunque che non sarebbe poi cosa onor- 
me so quel 6 0 10. 0}0 di viaggiatori che arrivando: 

rmini da una linea qualunque, riparto da Tee 
mini colla Maremmana senza toccare il lastrico 


IL POPOLO ROMANO | 
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Ma lo obiezioni seguitano, i nssumendo un ca- 
rattero più imporioso. 

La spesa, si dice, Trastevere è coatiraita per tran- 
sito: trasformarla vuol dire spendervi delle cor 
tivaia di mila lire, dei milioni! E allora, dove va 
l'economia che valete seguire ? 

Ma îo non faccio opposizione per una questione 
di economia, Certo che por quanto costasse la fra- 
sformazione, non costerebbe mai neppure la metà 
dei; 5 milioni, quindi l'interesso finanziario dello 
Stato ci sarebbe. Ma questo è secondario, qui. Alla 
atrogua delle economie per le economie, lo Stato 
dovrebbe lasciaro a mezzo il Polictinico, il Palazzo 
di Giustizia, il Monumento capitolino, che esso de- 
vo finire, e la via Cavonr, i ponti del Tevere, che 
il Comune non può finire; mentre a me pare che 
si tratti proprio di decoro e di dignità italiana, ed 
io, che non son proclive ad-abusare di questi ar- 
gomenti, sarò prontissimo a votare le speso ne- 
cessarie per non venir meno a questo dovero na- 
zionale. 

Dungue, non faremo noi la questione della spe- 
sa. Noi facciamo la questione del pubblico van- 
taggio, couciliabile coll' interesse dello Stato, e an- 
che (benchè questo sia îl lato più vulnerabile della 
nostra proposta) coll'interesse della Società Me- 
diterranca. 

Sopratutto noi — certo sbagliando, ma certo in 
buona fede! — crediamo di faro una proposta più 
vantaggiosa per Roma, c specialmente per la parte 
più vicina alla infelicissima attuale stazione. 

Ma per toccare questo lato della questiono oc- 
correrà una seconda lottera. 


F. Ambrosoli. 


Scienze e Lettere 


Medicina. — La linfa umana. — Il signor 
an de Gondrecoort ha trovato, nells linfa 
fornita dal vescicatore, un rimedio di una potenza 
meravigliosa. Sembra che l'inoculazione di questa 
linfa produca i miracoli, già attribuiti alla linfa 
di Koch. Le ulceri guariscono, i caneri si arre- 
stano e retrocedono, la tubercolosi pure si modifica 
in un modo favorevole. 

Resta a vedersi se questi miracoli sieno dovuti 
alla linfa soltanto o alla cantaridina che contiene 
in minima proporzione. 

L' Accademia delle Scienze di Parigi ha nomi- 
nata una Commissione per fare un rapporto sulle 
ricerche del signor Magnan. 

Numismatica. — Monete medioevali — E- 
seguendosi degli scavi presso il villaggio Wilsiadt, 
in Prussia, è stato trovato un vaso di argilla, con- 
tenente una dozzina di monete d'oro e parecchie 
centinaia di monete d'argento, la maggior parte 
dell’epoca dal 1370 al 1450. 

Le monete d' oro sono state coniate dagli arci- 
vescovi Federico di Colonia e Giovanni Il di Ma- 
gonza e dalle repubbliche anseatiche di Amburgo, 
Lutecca e Lineburgo. 


Note bibliografiche 


Le diverse età della donna. — Nor- 
me d'igiene del prof. C. Marocco. Milano, Casa 
editrice dott. Fr. Vallardi. L. 1,50. 

Aunuoziando questo nuovo libro d'igi = 
volgiamo di preferenza alle lettrici per le quali è 
stato dettato. 

Di tibri d’igione la nosira letteratura ne conta 
parecchi, ma la maggior parte di essi hanno il di- 
fetto o di essere troppo generici, o di far pompa 
di una erudizione fuori posto, o di non essere alla 
portata dei lettori ai quali si rivolgono. Quello di 
Gui-ci cocupiamo invece non ha nessuno di que- 
sti difetti, od ha invece î pregi che ne sono il 
contrapposto. Stringata esposizione per ciò che ri- 
guarda le massime igieniche impartite, chiarezza 
e facilità di stile. forma spigliatamente garbata 
che ne rende piscevolo la lettura; nè vi manca 
quella note fine dell’umour di ‘buona lega, che è 
il sale che dà sapore così gradito agli seritti di 
opere popolari inglesi. 

In questo volumetto lA. ha condensato quanto 
può servire di guida alle madri per apprendere 
Îoro l'educazione fisica della donus, nei vari stadi 
e nello varie fasi critiche della sua osistenza. La 
donna vi è studiata dalle fasce e via via nei suc- 
cessivi periodi di bambina, fanciulla, sposa, madre 
e anche dopo. 

Questo manuale può risparmiare molte domande 
inutili al medico, e sotto la forma di catechismo 
riassume per ciascuno dei capitoli le norme da so- 
guirsi, facili, chiare, perspicue. E' un vero tratta» 
to di medicina domestica ad uso delle donne, ed 
in pari tempo, una fiera battaglia ai pregiudizi e 
alle viete e cattive consuetadini che fanno tanto 
vittimo inconsapevoli. 

Bem a ragione l'A., elevandosi dalla piana trat- 
tazione del suo tema, inneggia, con calda parola, 
alla scienza « che col suo insensibile progresso 
distragge lentamente le credenze, le superstizioni, 
i pregiadizi, modifica lo abitudini dell'umanità 
che passa, adattandone lo esigenze ai mezzi che 
essa moltiplica. » 

Divulgare pertanto i risultati positivi e control- 
lati della scienza e metterli alla portata del mag- 
gior numero, è opera veramente utile e benefica, 
È noi mentre tributiamo omaggio all’A. di averla 
‘così felicemente tentate, ci auguriamo. per il bene 
delle nostre famiglie, che questo suo catechismo 
igienico trovi posto in tutte le biblioteche delle 
madri italiano e figuri sul tavolo delle nostre si- 
gnore. molto più decorosamente di certi romanzi 
della scuola realista e di certi canzonieri erotici 
della così detta letteratura naturalista, 

Un'illustre accenturiera (Cristina di 
Nortumbria), di Corrado Ricci. Milano, frat. Treves, 

E' una biografia più interessante e.sorprendente 
di qualunque romanzo. 

LA. vi racconta în modo piacevole le moltepli- 
ci e bizzarre avventàre di Donna Cristina, discen- 
dente dai Dudley, e divenuta a Bologna la mar- 
chesa Palcotti. È' una storia intrecciata, nella qua- 
le si rispecchia tutta la società italiana della se- 
conda metà del secolo XVII. 

Rosa di Gerico, di Anton Giulio Barrili. 
Milano, fratelli Treves. 

Questo nuovo romanzo del Barrili è tutto mo- 
derno. La scena succede a Roma e a ‘lorino, evi 
si annoda la vita degli affari e della Borsa, a quel- 
la del gran mondo e della borghesia grassa. 

Notte e ombre, di Paolo Lioy. Milano, fra- 
telli Treves. 

Questo libro ha tutto le attrattive d'un roman- 


xò, el è in pari. tempo la storig'taturalo di 
che passa i ito @ che 

è vigilano solo nel buio, 
e le cai abitudini siicelano nella notte, E' opera 
l'arto è di scionza ad un tempo. 

Storia del Consolato e dell Impero 
di Nnpoleone I — L'Unione Tipografico- 
Editrice ha pubblicato le dispense 97 6 98 della 
accurate traduzione di questa insigne opéra storiva. 

La Crande En . — Nollodi- 
spense 318-815, pubblicate la settimana scorsa, s0- 
no notevoli gli studi di Ch. Girard alla parola 
Carivre, e lo stadio giuridico intorno a Cujaccio 
di P. F. Girard, nonchè una monografia sulle isori- 
zioni cuneiformi di J. Oppert. 

Prezzu di ciascuna dispensa L, 1. Un esemplare 
di saggio è spedito gratis a chi ne fa domanda 
agli editori H. Lamirault e C., Vîa di Renties, 61, 
Parigi. 


__Atti del Governo, 


Aste ed appalti. — 8 Giugno — Al Mi 
nistero delle finanze, provvista di punte di Parigi 
per la manifattura tabacchi, in duo lotti uno di 
21,450 Kg., l’altro di 22 mila. 

4 Luglio — Asta definitiva. Fornitara di foglia 
di tabaoco « Ungheria >, tipo trinciato di 2.a qua- 
lità Kg. 200,000 e di foglia di tabacco e Alsazia » 
tipo trinciato 2.e qualità Kg. 150,000. 

Pubblica istruzione. — De Gubernatis 
Angelo, professora ordinario di sanscrito nel Re- 
gio Istituto di studi superiori in Firenze, è stato 
trasferito alla stessa cattedra nella R. Università 
di Roma, 

Camici Giulia, Giudici Teresita, Daziaro Olga, 
Alberti Albertina, Cassissa Elvira, Piasco Clorinda 
nominate istitutrici presso il R. Collegio delle fan- 
ciulie in Milano. 

Ferrero Antonio nominato delegato scolastico per 
il mand. di Santa Margherita Belice, 

Circoscrizioni clettorali. — Il Comune 
di 8. Giacomo degli Schiavoni è stato separato dal 
la sezione elettorale di Termoli ed è stato costi- 
tuito in sezione elettorale autonoma del 1° colle- 
gio di Campobasso. 


Lalle Provincie del Regno. 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Torino, 5 (p. c.) — Si ha notizia di grandi 
disastri avvonuti in quel di Avigliana, in causa di 
un nubifragio cho produsso lo straripamento im- 
provviso dei torrenti nella Val di Susa, sulle due 
sponde della Dora, 

I danni cagionati in quella zona sono gravi. Nel 
Comune di Villarfocchiardo, dieci case furono sfa- 
sciato e crollarono, fra le quali l'importante fab- 
brica di mattoni refrattari Canavesio. Nel Comune 
di S. Antonino, altre cinque case subirono la stessa 
sorte. A Cadroi caddero cinque case e tre a Bor- 
gone. 

Oltre ai danni materiali si deplorano parecchie 
vittime, fra cui il cassiere della fabbrica Canavesio, 

Anche la fabbricu di prodotti chimici, presso 
Condove, fu danneggiata. Caddero molte frane e 
molti alberi furono divelti. 

Inoltre in alcune località la grandine ha distrue- 
to ogni raccolto. 

L'acqua che invase i binari era così alta, da ren- 
dere impossibile il trasbordo. 

La campugna fra Sant'Antonino e Sant'Ambro- 
gio, per un tratto di 7 chilometri è tutta allagata, 
Sono pure sproforidste tratte della stràda provin- 
ciale. 

Vercelli, 4, oro 8,15 — Il nostro arcivescovo 
mons. Pampirio sì è recato a Roma per sostenere, 
dinanzi alla Congregazione dei Riti, la causa della 
beatificarione del canonico Cottolengo. insigne fi- 
lantropo torinese. 

Qui circola la voce chie mons. Pampirio possa 
succedere al card. Alimonda nell’arcivescovato di 


Torino. 


Genova, 3, (p. c.) — L'Associazione cotoniera 
diressa al ministro d'agricoltura una memoria per 
ottenere che non venga soppressa la linea Genova- 
Bombay. Dice che tele soppressione toglierebbe 
all'industria dei cotoni le facilitazioni giù ottenute 
€ la renderebbe tributaria di Marsiglia e Triest 

— I danni prodotti dall'incendio del cotonificio 
Guy e Spitz di Cornigliano si fanno ascendere ad 
un totale di 300,000 lire. 

Ti solo valore della macchina rimasta distrutta 
è di 80 mila lire. 

— Oggi è cominciato al Tribunale iîl processo 
a carico degli arrestati il 1° maggio a Sampier- 
darena. 

— Proveniente da Nizza è giuntò qui il Gran: 
duca di Meklomburg con numeroso seguito, 

Firenze, 4, ore 10,15 1 principe Leopol- 
do e la sua consorte Luisa Sofia di Slechsvig-Hal- 
stein, recaronsi ieri a Palazzo Vecchio a restituire 
la visita al Sindaco march. Torrigiani. 

Erano accompagnati dal conte di Kanitz, mare- 
sciallo di corte, 

— Le notizio della salute del senatore Peruzzi 
sono sempre inquietanti. La paralisi si estende. 


Cagliari, 3 (p. c.) — Si ha da Nuoro che il 
Sindaco di Ollolai, quello stessu che tempo fa ve. 
nia sulla strada di Gavoi preso a fucilate, rima- 
nendo ferito, mentre stava nel suo orto, veniva 
fatto nuovamente segno a colpi di fucile, ed es- 
sendo rimasto illeso dei proiettili, veniva raggiun- 
to degli assassini, mentre fuggiva, ed ammazzato 
a coltellate. 

— Un'altra grassazione è stata commessa a Lula 
nella dispensa della lavorazione del carbone. 

Gli assassini ferirono con armi da fuoco le per- 
sone ivi ricovorate, p»i fecero man bassa di quanto 
vi si conteneva. 

Giungono pure notizie di altri reati consimili da 


vari paesi dell’isol 


Como, 4, ore 7. — A vescovo della nostra dio- 
oesi, resa vacante per la morte di mons. Nicora, 
è stato designato mons. Ferrari, ora vescovo di 
Guastalla. 

— Girumbelli si è appellato in Cassazione della 
sentonza inflittagli sabato dalla nostra Corte di 
assiso, 


er 4, ore par to agrragni 
gina:darà un n vitando” 10 dell’aristo» 
po pretngy 
Mijlano, 4, ore 90.45. — M-Consiglio somu- 
nalé'approvò la oofivenzione o6ì demanio e coi, 
ttisti per la vendita all'asta, per non meno 
di/400,000 lire, del teatro della Canobbiana. Perciò 
occorrerà una leggo. 
— Il sergente, ieri suicidatosi, fa identificato 
Î» ‘etto Contorno Giuseppe, da Lonigo, disertore 
el 51, colpevole di farti. 


Verena. 4, ore:21, — Il cardinale Canossari. 
cevette oggi l'estrema unzione. Giungono conti- 
muamente telegrammi dal Vaticano, 

11 sindsco, il prefetto, i notabili ed altre perso- 
ne lo visitarono. 

Mondovì, 4. — Oggi, coll’interrento del sot- 
tosegretario di Stato dei lavori pubblici, on. But- 
tinî, ‘è dello autorità politiche ed amministrative 
della Provincia di Cuneo, s'inaugurò la stazione 
di Bastia, da molto tempo invocata dagli interessi 
commerciali dell'Alto Piemonte. 

Ebbe quindi luogo un banchetto, durante il qua- 

|. le focero brindisi l'on. Buttini, Viale, depntato pro- 
vineiale, il sindaco di Mondovi, Comino, Soleri, 
assessora comunalo di Conoo, 0 Cassini per la Ca- 
mera di commercio, 

L'on. Buttini riparto stasera per Roms, 


RETTIFICA. — In un telegramma da Mi- 
lano in data 2 corrente fa detto che, in occasione 
della commemorazione di Garibaldi, al Consolato 
operaio, Alcibiade Moneta aveva fatto un discorso. 

Dobbiamo ora avvertire che il Moneta, che parlò 
in quella occasione, non è l'ex deputato al Parla- 
mento italiano, 


malandrini nel Viterbese 

(N) Viterbo, 4. ora 1: — Ieri nella tenuta 
di San Magno, proprietà dei Cavalieri di Malta, e 
nella parte di territorio posto sotto il Comune di 
Latera è avrenuta una colluttazione dei carabinieri 
contro la famigerata banda Menichetti-Ansuini che 
infesta, da tempo, quelia regione. 

Il Menichetti fu ferito ed arrestato, l'Ansuini è 
riuscito a fuggire. 

Disgraziatamente il valoroso brigadiere dei Reali 
carabinieri, Sebastiano Preta, è rimasto vittima del 
suo coraggio e un carabiniere venne ferito. 

La cittadinanza mentre compiange la perdita del- 
l'ottimo brigadiere rende lode al sottoprefetto, al 


comando dei RR. carabinieri ed ai funzionari tutti 
che nulla trascurano per liberure il circondario 
dalla temuta masnada. 


Teatri ed Arte. 


Drammalica. — A Mosca Eleonora Duse 
ebbe un gran successo nella Signora delle camelie, 
Alla replica l'incasso fu di quattromila cinquecento 
rubli. 

Teri, 4 giugno, la esimia attrice è partita per 
Karkoff. 

— La stagione di Buenos Ayres è finita con un 
trionfo artistico per Maggi. Por la sua serata, ul- 
tima recita del Re Lear è stata una festa — ebbe poe- 
sie, applausi e qualche regalo. 

Ma per il capocomico fu una stagione terribile, 

A Rio Janeiro la Compagnia andò in scena il5 
dello scorso mese coll'Olelo — buona stagione. 

La febbre gialla spaventò tutta la Compagnia, 
perchè a Rio adesso yi sono circa 60 colpiti al 
giorno. 

Ritornò in Italia l'attore De Goudron per affari 
di famiglia e venno rimpiazzato da Enricc Onorato. 

La signorina Guglicìmetti hs pagato a Maggi 
seimila Ure di penale — e ritorna in Italia. 

Carlo Arrighi è ritornato in Italia perchè è malato. 

Insomma anche a Maggi sono capitate le sue pe- 
ripezio — ma non è per niente scoraggiato. 

— Camillo Antona Traversi ba terminato duo 
lavori in un atto, dal titolo: Francobolli sciupati 
© Veniam damus..; ed una commedia moderna in 
8 atti, dal titolo: Un ribelle. 

— Le Rozeno, dello stosso, saranno date, tra 
breve, a Torino dalla compagnia di Sesere Rossi, 

— Il signor Ignazio Mastropasqua farà quanto 
prima rappresentare un suo nuovo lavoro intitola» 
to: Passione. 

— Ai Filodarmmatici di Milano piacque la com- 
media nuova di Bussi e Bossi: E? dì de ricevi 
ment, rappresentata dalla compagnia di Sbodio e 
Carnaghi. 

-- Al teatro Wallner di Berlino è siata assai 
applaudita una nuova commedia in un atto di Gior 
gio Cohnitz, intitolata: Il modello. 

Lirica. — Il teatro dell Opéra di Perigi pre- 
parasi a festeggiare solennemente il centenario di 
Meyerbeer, che cade il 5 settembre. 

Îl programma cosprenderebbe: l'atto della cat- 
tedrale nel Profeta: quello del chiostro nel Ro- 
berto jl Diavolo; il quarto atto degli Ugonotti, nel 
suo testo primitivo; îl quinto atto della Africana; 
una centata, scritta appositamente in occasione 
della inaugurazione del busto del maestro; il coro 
del Croci:to e il valteor dell Ombra. 

Vi preuderebbaro parte varie celebrità artisti- 
che, fra lo quali i fratelli do Reszké © la signora 
Melba. 

— Il baritono romano signor Rodolfo Angelini 
canta attualmente al teatro Calderon di Vallado- 
lid. Tutti i giornali locali come Ei Nort de Ca 
stilla, La Libertad, }a Revancha o l'Eco de Castilla 
parlano vantaggiosamente di questo artista. La 
Revancha daudo la relazione dei Barbiere di Si 
viglia osserva come l'Angelini si dimostrò co: 
buon cantante come eccellente artista 
Carmen dice: La parto di Escamillo, cantata dal 
baritono Angelini, risaltò ammirevole. 

Esso possiodo una voce robusta od estesa, vo- 
calizza benissimo; e sente quello che canta. Rela- 
tivamente al Faust tutti i giornali lo ammirano, 
sopratutto nell'aria della maledizione, dicendo che 
esso rappresenta un Valentino come poche volte 
si è inteso al teatro Calderon, e che senza dubbio 
questo giovane artista ha un grande avvenire. E' 
stato puranco applaudito nella parte di Nevers ne- 
gli Ugonotti. 

Arte — L'imperatore Guglielmo ha comperato 
all'esposizione internazionale di belle arti di Ber- 
lino, nella settimana scorsa, 12 quadii, tra cui 
< Lavori del Tevero » di Fnrico Serra di Roma, 


e nella 


<Ea cappella dei Toreros » di Viniegra y Las 
‘10, residente g-Roma, inoltre. d' opere di plastica, 
‘tra cui € Psiche, » statta ini diB. (Caver 
“Gerd grafie La Prence aonunzia chela 

Li ann 

graziosa ballerina, signorinà Rosita Manri, è stata 
scritturala per sette anni dal futuro direttore del 
testro.dell'Opéra, signor Ilertrand. 


SPORT 


LE CORSE DI TORINO. 


(N) Torino, 4, oro 1845. — ‘Animatissima è 
riuscita la seconda giornata delle corse. 

Interronnero le LL. AA. la duchessa di Genova 
madre ‘e la duchessa Isabella, il conto di Torino 
e il duca egli Abrozzi. 

Per il premio delle Tribune giunse primo Lord 
Lucera del cav. Petrilti, seconda Rincette del mar- 
chese Birago : per il premio Partengo prima 4n- 
dronica di Calderoni, secondo Nitfle Nag del mar- 
chese di Fossalta : per il premio del duca d'Aosta 
primo Loswland di Don Rodrigo, secondo Biarritz 
(scuderia francese) del conte di Espons de Paul. 

Ma il grand event della giornata era il premio 
de) Principe Amedeo. 

Per questo giunse prima Beppîna, appartenente 
al simpatico sportsman romano Duca di Marino, 
secondo Colornello del priucipe di Ottajano, terra 
Lady Clare del marchese di Hartington. 

Il'Military fu vinto da Miss IVhite dol barone 
Rabin. 

Domenica ultimo giorno della riunione. PF. 


Per dl Pubblivo 


CALENDARIO. 
VENERDI”, i giugno 1891 — S. Bonifazio vescovo, 
Leva il sole allo ore 4.37 m. — Tramonta alle 7.89 s. 
Leva la luni le ore 3,31 m. — Tramonta alle 6,24 8, 


BOLLETTINO MZTEORICO. 
4 Giugno 1891. 

Furopa pressione alquanto elevata intorno Seandin 
alquanto bassa Russia ed all'occidente. Valentia 748; Skor 
desnaes 765. 

Italia 21 ore 
Contro. 

Venti qua li in forza da libeccio a ponente continente ; 
qualele rara pioggiarella, Temperatara alquanto aumentata 
Italia Super 

Stamane cie generalmente sereno ; venti deboli vari 
Barometro 760 a 761 mill. Nord e “ardegna, intorno 762 
altrove 


‘nvometro Jergermente salito Nord 


+ venti deboli variî: 
reno, temperatura în anmento. 


elelo generalmente se- 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


da mezzogiorno 
dalle 
Musei del Campidoglio ‘ingresso centesimi 50) — 
Museo artistico industriale dalle 10 alle 3 — Musco del Col- 
legio Romano (ingresso L. 1). — Museo del Vaticano (in- 
gresso L. 1) e Lateravense dalle 10 alle 3, ingresso libero 
— Borghese (pa 
alle 3 pom, Logge, gallerie, Pina 

gresso libero, 


porta Pia nella via No- 
$. Sebastiano fuori la 
, eecettuate le ore pomo- 


Caticombe di 8. Agnese, fuori 
mentana, quelle di È. Calis 
porta 8. Sebastiano, dalle ® 
idiaue dei giorni fenrivi 

ila Doria Pamphili dulle ? p. al tramonto (per visitare 
i giardini e i colombari occorre permesso che rilasciasi al 

via della Gatta, — Tabularium e Torre Ca- 

pitolina (Campidoglio) dalle 10 alle 3, ing. L. 040 

Palazzo dei Cesari — Terme di Tito — Terme di Cars 
colla, dalle 9 


gia 

oecorr: permesso, dalle 10 alle 13 - Corsini (Acende- 
mia dei Linee) dnll'1 alle 4 - Romona-Sarti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle ®- Faticano dalle 9 all'1 - Nazionale 
Fitorio Fmanuie dallo 9 alle 3 dallo 7 allo 10 - Senta Cee 
ia dulle ® ant. alle 3 pom. 


STATO CIVILE. 
Nati © morti denunciati il giorno 2 Giugno 18%, 
Nati 27 compresi 2 nati morti 
Morti 15 dei quali $ sotto i 7 annl 
MORTI 

Roberti Gioacchino di Roberto, Piediluco, 34, coniug. 
De Mauro Piu di Pietro, Roma, 4t, celibe 
Trotta Anna di ignoto, Narni, "a, nubile 
Prenciarelli Luela fu Antonio, Gavignano, 41, coniug. 
Sperduti Umberto di Lorenzo, Roma, 18, celibe 
Bresini Domenico di Francesco, Casie! Gandolfo, 59, cou, 
Patrizi Maria fu Pietro, Roma, 55, id. 
Vagilo Marianna fu Pietro, id., 64, id. 


MATRIMONI del 9 GIUGNO 


Corvisier Gio, Batta, impieg., con Ponti Adelaide 
Mayer Giovauni, intagliatore, con Brown Carolina 
Payer Ettore, impiog., con Ovebioni Michelina 
Tordella Tonimaso, oste, con Corneo Elisabetta 
Scolastici Enrico, commesso. con Paglierini Talia 
Flamini Giulio, fabbro, con Bueci Anna. 


WONOVERBO 


e 


Spiegazione della Sciara: 
TERRA-MARE. 


Angelo Ugolini vedora Genet, Elisa Genet, Fran- 
cesca Genet Benfonati, Adolfo Benfenati, Giuseppa 
Genet vodova Pasciucei, i nipoti Margherita, An- 
gela, Enrico partecipano alla S. V. la dolorosa per- 
dita da essi fatta del rispettivo loro figlio, fratello, 
cognato e zio 

Rag. GIOVANNI GENET 
d'anni 31, avvenuta ieri mattina alle ore 5, dopo 
penosa malattia, munito dei conforti della religione. 
ni 

Il trasporto avrà -luogo oggi allo ore 4 pom. 

partendo dalla abitazione, via Dogana Vecchia, 18. 


SEITE: A 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Avventura di un giornalista. 

La Pall Mall Gazette racconta un curioso aned- 
doto sul pubblicista inglese Laurence Oliphant, 
che era molto vago di avventure e si trovava in 
Francia, come corrispondente del imes, in epo- 
che tumultuoso, 


Jn giorno volle assistere ad un merting riva bi 
igonario s Lione, quentibique Î rufetto non 1 
lbsso assumersi l'impegno di gufantirgli la mi 
Uno degli oratori si accorse della sun prose. 
si avverti i compagni él fra IORO si trovare al 
emissario del brutale giofnalo inigioso Times 

Tutti si 10° a gridare: & Cerchiamolo! 4 
morte! a fiumél» 

“Ma Oliphant, the parlava benissimo il fra 

si alzò anch'egli in piedi, gridando più degli altri 
« Cerchiamolo! corchiamolo! io lo conosca di 
vista! » 

Così uscì dalla sala, o la sua presenza di spirito 
Pi salv8 la vita. 


Consiglio comunale. 
Seduta del 4 giugno 1891 — Pres. Caetani, 


La seduta è aperta allo 9,10. 

Si agprovano senza discnssione le proposte 

Svincolo di cauzione esattoriale del quinguer 
1883-97. = 

— Gancellazione d'ipoteca a carico del « 
Olinto Marosi 

Si intraprende la discussione del regolament 
per la tassa di famiglia, TO 

.E' una lunga minuta discussinne filologica, tec. 
nica 6 legalo alla quale prendono parte i consi 
glieri: Piperno, Montenovesi, Palomba, Jacoucei 
Salustri-Galti, Cecchini, Carancini, Benucci, Ò 
dei; facendo vario raccomandazioni. 

AMADEI, spiegando una proposta da Ini tutta 
nella precedento soduta, invita la Giunta a volor 
stabilire che il pagamento della tassa pel 1s91 
possa esser fatto in più rate per non porre icon 
tribuenti nella condizione di dover pagare contee 
poraneamente duo annualità ciò che nello condi: 
zioni economiche presenti potrebba riuscire pra 
voso. 

SIMONETTI accetta la proposta Amadei. 

La seduta è tolta alle 12,80. 


010000400 


Cronaca di Roma 


Temperntara di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado — 
massimo 26,6 — minimo 13, 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso le seguenti deliberazioni per la tuvla 
dei Comuni: 

Roma (Manicomio) — Autorizza la provvista di 
acqua per le villo dal pio Istituto. 

Cori (Asilo infantile) — Autorizza a stare in giu 
*dizio contro Allegri Stefano. 

Roma (Ospiri S. M. in Aquiro) — Autorizza fa 
esecuzione di lavori nel Conservatorio della Spe 
ranza. 

Roma (Conservatorio delle Mendicanti) — Au 
torizza l'affitto di alcuni orti e fabbricati. 

Alatri (O. P. Petroni) — Respinge la cessione 
a miglioria di un terreno a Banco Saverio. 

Viterbo (Orfanotrofio Div. Provvidenza) — Ax 
torizza il deposito di somme nella Cassa .li Ri- 
sparmio del inogo. 

8. Polo de' Cavalieri (Congr. di carità) — Re 
spinge la proposta concessione della tesoreria per- 
chè senza cauzione, 

Roma (Orfanotrofio in 8. M. degli Angeli — 
Autorizza i lavori per l'illuminazione a gaz del 
l'Istituto. 

Monte S. Giovanni Campano (Asilo infantile) — 
Autorizza a stare in giudizio contro i signori Pel. 
legrini per ricupero di un credito. 

Cori — Accoglie il ricorso Petriconi contro la 
tassa focatico. 

Castelnuovo di Porto — Respinge il ricorso di 
Castani Erminio contro la tassa esercizio. 

Licenza — Consente alla proroga 
per la esecuzione della legga sui beni incolti. 

Montecompatri — Autorizza un matuo di lire 
75,500 per la condottura d-aoqua. 

concorso ginnastico a Tor di Qu 
to. — Nei pomeriggio di ieri, secondo quanto a; 
vevamo annunziato, ebbe inogo a Tor di Qninte 
il secondo concorso ginnastico delle scuole ssecon- 
darie di Roma. 

Gli alunni partirono da piazza del Collegio Ro 
mano allo 2 pom., preceduti dal concerto del 15° 
fanteria. — ll corteo formato da 16 plotoni era 
composto nel modo seguente : Collegio militare — 
Scuola tecnica « Pietro Della Vi Scuola 
tecnica « Piotro Metastasio » — « Cola di Rienzo» 
— Liceo « Umberto I » — Scuol teoniea « Mi- 
chelangelo Buonarroti » — Ginnasio « Umberto d» 
— Id. « Ennio Quirino Visconti » — Scuola te- 
epica « Aldo Manuzio » — Liceo-ginnasio « Te 
ronzio Mamiani » — Scuola tecnica « Federico 
Cesi » — Ginnasio € Torquato Tasso » — 
tecnica « Giulio Romano » — Id. « Cola 
20 » — R, Istituto tecnico — Plotona di rise 
composto dal Ginnasio € Umberto I ». 


Verso le 3 pom. gli alunni giunsero a To: di 
Quinto, 

Alle ore 3 e mezzo ebbe principio la gura 
campionato giuvastico. 

A questa gara presero parte gli alunni dellt 
scuole secondarie proposti dai rispettivi insegnanti 
di ginnastica, 

l'concorrenti al campionato erano stati scelti in 
un’adunanza del Giuri che si tenne alle 2 pore- 
ridiane sul campo, composta dai signori: tenente 
colonnello Duce, capitano De Santis, capitano Mar- 
ras, capitano Garbarini, capitano Turitto, mustri 
Bernardini e Marchioli, sig. Dotti, Rossi Doria, 
Rossi Getulio, capitano Pecorella , E, S. Petrich, 
cav. Polacco, cav. Traversari , cav. Sanario. cav. 
Buscaglioni. 

Vennero chiamati a prender parte al concorso i 
signori : 

Proia, Pace, Pompei, Romaguoli, Serventi, 

guroli, Tamagnone, Zuliani, Mueddu, Bla 
tisti, Stefani, Buratti, Bussotti, Capraro, Ciotorani, 
Calamani, Campagnano, Castelli, Capelloni, 
Danesi, Fumaroli. Giannetti, Giampieri, Jorî, Luinh 
Muccioli, Pettinari, Paesani, T'empestini, Salvator 
De Gani, Ciofi, Pali, Bernasconi, Badiali, Ron-tst 
ti, Pansieri, Saetti, Semiandi, Gabrielli, Fino, Ber 
nabò, Pontocorvo, Grillo, Franceschiri, Viguati, 
Mattei, Burroni, Cavieri, Macagno, Lodati, Marzi 
Gattirossi, Soreno, Bozzolo, Maggiorani, Marsili 
Orlandi, Pirani, Salvatori, Antonelli, Stame, Grip: 
pa, Guidi, Lulio, Alessandrini, 

Si trovavano colà il Ministro della guerra. 1 
general Bava comandante la divisione di Komi, 
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ti) APPENDICE 18 


LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MERCUVEL 


PRIMA PARTE 


Matrimonio segrete 


Maddalena andò precipitosamente dinanzi allo 
specchio, si ravviò i capelli, si aggiustò l'abito 
indosso, ed andò ad aprire la porta ché dava sul 
le scale. 

Filippo salivava passo di corsa. 

Quando fu in casa, strinse passionatamente la 
moglie fra le braccia dicendo: 

— Mi sono falto aspettare? 

- Si 

— Non è mia colpa. 

— Da dove vieni? 

— Ora te lo dirò. Qui tutto va bene? 


E Maddalena accompagnò Pippo sn ana se 
‘camera’ al di là della stanzino da toeletta. 
Lyoso Maddalena e Filippo, i figli 
‘ardente, freschi come. fiori, 


paffutti come gli amorini che Boucher dipingeva 
nei soffitti, coi capelli rieciuti sparsi sui guanciali, 
dormivano placidamente, tenendo le loro piccole 
braccia grassottelle distese sui lenzuoli di una b'an- 
chezza abbaglianto. 

— Baciali — disse Maddalena — ma non li sve- 
gliare, 

E Filippo infatti, curvandosi sui bambini, sfio- 
rò appena le loro fronti con un bacio affettuoso. 

Quella donna giovane e bella, quell'uomo ele- 
gante e robusto, quegli angioletti addo-mentati, 
offrivano l'immagine della felicità vera, della fe- 
licità perfetta. 

Se la felicità poteva avere stanza in questo 
mondo, certamento avera scelto a dimora quella 
casetta. 

Maddalena e Filippo tornarono nella loro camera. 

— Al! — disse Filippo lasciandosi cadere sopra 
nina poltrona. — Come sî sta bene qui ! 

E infatti non si poteva desiderare di meglio di 
quel nido profumato, accanto a quella donna di 
‘na bellezza incomparabile. 

Maddalena si avvicinò al marito. 

— Dunque — disse — da dove vieni? 

— Da dove vengo? 

— Sl 

— E non lo supponi ? 

— Può dasî... ma desidero saperlo da 

— Diamine! Dal palazzo Di Blangy. 

— Vi hai “pranzato ? a 


— Si. 

È famiglia? 

— Si e no. C'era gente ! 

—' Molta? 

— Diciotto convitati. 

— Naturalmente c’ erano anelie tuo fratello © 
tua cognata. 

— Si enpisce! 

— Essi non lo abbandonano mai ! 

— Mai! Luisa lo sorveglia da vicino, e Fran- 
cesco si farebba il suo domestico, se lo zio lo de- 
siderasso. E eredo che abbiano torto... 


— Credi? 

— Sì. Il povero vecchio tiene molto alla sua li- 
bertà, e non vuole essere sercato. Forse Francesco 
non lo conosce abbastanza. 

— Che gente c'era? 
- — Una società un po’ mista! La contessa A- 
àrisni...il presidente Parcay... il dottore Chambay... 

— E di belle donne? 

— In parola d’onore, non so... 

— Tu dici così per adularmi. 

Filippo sospirò. È 

— No... Ti assicuro che tu avresti avuto uno di 

i successi |... 

— Eh! viai 

— No, è la verità, Non c'era una sola donna 
che potesse starti a confronto. 

— C'erano anche dalle ragazze? 

— Due o tre. La Gallanges....e la ricchissima 


Filippo si mise a ridere. 

— E' strano! — disse. — Quella Luisa ha certe 
ingenuità 

— Come sarebbe a dire ? 

— Ella finge di volermi fare sposare tutte lo 
damigelle in cerca di un marito. 

— Ah! 

— Tanto che io gli dissi l’altro giorno: « Mia 
cara Luisa, voi fate concorrenza alle agenzie di 
matrimoni! » E se sapesso!.. * 

Maddalena sorrise tristamente, 

— Ma essa non saprà mai |. 

— Sei in errore. |» 

— Saprà del nostro matrimonio ? 

- Si 

— Appena il mio povero zio avrà reso la sua 
dell'anima al Creatore. 

— Ma egli può vivere ancora molto. 

— Glielo auguro di cnore!... E' eosì buono 


— P' vero. . 

— Anche stasera ha preso le mie difese contro 
Luisa... 

— Come? 

— Egli ha pregato Luisa di lasciarmi tranquillo 
dicendo che egli non poteva biasimarmi se. non 
volevo ammogliarmi, e che anzi era contentissimo 
dl vedere che io seguivo il suo erompio, 

— Ah! 


— Ant, vati che di dita ia cm 


— Ebbene? 

— Egli deve sospettare qualche cosa! 

— Come? 

— Mentre diceva queste parole a Luisa, mi 
guardava in un certo modo che mi ha falto sup- 
porre che egli sappia 0 sospetti la verità. 

— Sarebbe una disgrazia per noi! 

— Chi sa? 

— 0h! 

— Egli è così stravagante! E poi, a dirla ira 
noi, mi pare che, a misura che egli invecchia, 
mi dimostra sempre più affetto, e che l'egoismo 
che affetta di avere, non sia più che una post. 

— Se fosse possibile | 

— Io ne sono così persuaso, che per poco non 
ho rivelato il'nostro segreto. 

E abbracciando Maddalena aggiunse : 

— Io sarei tanto felice di poter dire a tatti che 
tu sei mia! 

— E allora? — disse Maddalena. 

— A un tratto mi è venuta un'idea. 

— Quale? 

— Dinanzi a uno sguardo ironico e buono sd 
Un tempo che pareva interrogarmi, sono stato sv 
punto di dire come le cose stanno. 

— Ta l'oseresti ? 

— Sì... perchè sono certo che, se egli ti con” 
noeese, ti nmerelbe, 

o parò di non far male! 
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il colonnello Duce, gli assessori comunali Cruciani- 
Atibrandi e Roseo, e il cav. Valletti ispettore con- 
irale per la ginnastica. 

Le tnbuno erano discretamente affollate, 

(ii sianni eseguirono con precisione mirabile 

ti alle sbarre e altri ordigni ginnastici 
al niro di equilibrio, esercizi speciali con osta- 
coli € attrezzi, giuochi ginnastici , evoluzioni di 
bul'agliene, corse di resistenza ecc, , © furono vi- 
vamente applauditi. 

Alle 7 e mezza facevano ritorno in città. 

Alla tribuna reale prestavano servizio d' onore 
un drappello di vigili in alta tenuta. 

Sul campo suonava il concerto comunale. 

Fu inviato al Sindaco il seguente telegramma: 

« Duca Caetani, 

« Comitato esecutivo gare provinciali, inaugu- 
rando Campo innastico © pista velocipidistica in- 
vin illustre capo benemerita rappresentanza città, 
riverente omaggio, rinnovando vivissimi ringra» 
ziamienti per ellicace concorso riuscita patriottica 
sosta Generale Bara. » 

azionale di scherma. — Al pa 
Iezzo di Beile Arti proseguì ieri Ja gara nazionale 
» ore antimeridiane fu eseguito il quarto 

giro di poule di spada fra i maestri. 

1 campioni rimasti nel gierno precedente erano 
quattro: i maestri Tagliapietra, Pecoraro, Conte 
è Greco, 

Nel primo scontro fra i maestri Pecoraro e Ta 
gliapietra, la vittoria rimase al Pecoraro; nel se- 
cuedo, fra il Conte ed il Greco, riusci vittorioso 
ques ultimo, 

Interessantissimo l'ultimo scontio fra 1 due vin- 

Il Greco ed il Pecoraro si disputarono la vitto: 
ria con meravigliosa animazione e abilità, susci- 
tando un vero entusiasmo nel pubblico, 

Finalmente, fra unanimi applausi, il Greco fa 
proclamato vincitore della poule di spada fra i 
maestri. 

Si procedette quindi al sorteggio delle coppie 
pel primo giro della poule di spada fra i dilettanti. 

Le coppie vennero formate nel modo seguente: 

Bartoli e Bodmer Eugenio, Premuti e Rossi 
Dante, Misuraca e Mugnoz, Greco e_Negrelli, 
Rossi G. B. e Avitabile, Rosen e Gosio, Stamanelli 
e Burba, Bodmer R_ e Sestiui, Rivabella e Sabino, 
Calori e Torricelli, Cosciani e ‘signorina De Luca, 
Cavaciocchi e Gandini, Cristini & Costa, Cagiati è 
Verger, Del Valle © Gaetani. 

In questo primo giro riuscirouo vincitori : Bar- 
igli, Rossi Dante, Mugnoz, Negrelli, Avitabile 
Gosio, Burba, Sestini, Sabino, Calori, Cosciani, 
Gandini, Cristini, Cagiati e Gaetani. 

Notevole Fassalto fra il Cosciani e la signorina 
Le Luca, 

Procedutosi al secondo giro fra i vincitori, man- 
tenero il campo i signori Gandini, Burba, Ne- 
gretti, Gosio, Sestini, Bartoli, Caginti e Gaetani 

Gli ‘assalti più o meno riuscirono tutti anima 
simi © suscitarono vive acclamazioni nel pubblico. 

Si incominciò anche il tereo giro con un assalto 
fra i signori Negretti e Barba, ma stante l' ora 
tarda, la gara fu rimandata a stamane. 

S. M. il Re ha fatto pervenire alla Commissione 
direttiva della gara uo magnifico remontoir d'oro 
con brillanti, ed il ministro della guerra una me- 
dlaglia d'oro. 

Le corse velocipedistiche. — Oggi a 
‘Tor di Quinto nella pista speciale del campo gin- 
nastico sarà inaugurato il concorso velocipedistico 
nazionale coll’ intervento delle rappresentanze di 
parecchie Società velocipedistiche del regno, spe- 
cie dell Alta Italia, e delle rappresentanze militari. 

Oltre $. Jf. il Re anche il ministro della guerr. 
ha concesso premi in medaglie d'oro per i velo 
cipedisti militari. La prima corsa principierà alle 
5 pom. L'ingresso al campo costerà centesimi 50, 
Totalizzatore sul prato. 

Per la gara Reale dei velocipedisti 
ha inviato una bellissima pendola officie 

La gara del tiro a segno. —- Ieri couti- 
puarooo animatissime le gare di tiro a segno. 

Prestarono servizio al Campo di tiro i-commis- 
sari signori capitano Mureddu, Caboni Pietro, te- 
nente Bassoni Enrico e sottotenente Reanda Gi 
lio Cesare per l' ispezione delle armi — Sotto la 
tettoia fecero servizio i commissari signori Batti- 
sti sottotenente Pietro, Megliola Raffale, Onofri 
Luigi, Stefani Paolo, Grandis sottoieuente Gu- 
glielo, Trompeo avv. Eugeaio, Boschero Gio 
vanni Spirito, Ciniselli Umberto, Cevidalli Emilio, 
Fiore avv. Luigi. Grossi avv. Alfonso, Sperto in: 
gegnere Antonio, Gauttieri Pietro e Pantanelli 
Napulioni Francesco — Commissario a disposizio- 
ne della segreteria, tenento Enrico Capobianco. 

Furono sparate N. 13,546 cariucce. 

S. M. il Re per mezzo del ministro della Real 
Casa ha fatto pervenire al prefetto, presidente 
della gara provinciale, i seguenti premi per le 
migliori gare: 

Per la gara reale del tiro a_ segno un.grande 
astuecio contenente mn servizio da caffè per sei 
persone. Pregevolissimo ed artistico dono. 

Per l'Esposizione. — Un gruppo di artisti, 
capi d'arte e commercianti del troppo dimenticato 
quartiere del Celio, ha formato un Comitato per 
promuovere sottoscrizioni per l'esposizione. Notia- 
ino i sigg, Benedettini, Bruni, Guidi, Monti, Pro- 
speri, Pellegrini, Chivilò, Crudelini, Ricci. 

Le schede si possono firmare presso i F.ilt Si 
meoni droghieri in Via SS. Quattro e alla farma 
cia Ricci, via S. Giovanni in Laterano 9 

Per Cavour, — Domani, ricorrendo l'anni- 
versario della morte del corte di Cavour, la Giunta 
municipale deporrà una corona sul busto del gran- 
ce statista in Campidoglio. 

Un atto degno di lode — L'on. Ruspoli, 
avendo interessato l'ufficio d'istruzione per un 
maest:o che volesse dar lezione ad un ragazzo 
cui venne ampatato un braccio in seguito allo 

ppio della polveriera, l'assessore comm. Cru- 
cianî si è rivolto al Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione degli insegnanti, è siccome tutti si _mo- 
strarono, con nobile sentimento, pronti ad assu- 
mersi l'impegno, fu estratto a sorte il nome del 
maestro Monosilio. 

Statistica degli ospedali. — Ecco il mo- 
vimento degli infermi negli ospedali pubblici di- 
Roma, dal 29 al 29 u, s.: 

8. Spirito: infermi esistenti dalla settimana pre- 
cedente 616, entrati 248, guariti 253, trasferiti a 
S. Croce in Gerusalemme 8, morti. 20. 

Galla: esistenti 120, 

S. Crocs in Gerusalemme: esi; 
guariti L. 

S. Giovanni: esistenti fem. 372, entrato 53, gua- 
rite morta 6. 

S. Giacomo : esistenti m. 160, f. 160, entrati m. 32, 
f. 22, guariti n.88, f. 29, inorti m. 4. 

Consolazio; stenti m. 101, f. B4, entrati m. 86, 
f. 6,guariti m. 82, £. 7, morti m. 1. 

S. Gallicano: esistenti m. 134, f. 98, entrati m,5, 
{. 3, guariti m. 5, f. 4, trasferite ud sitro ospedale 
femmine 1 

Manicomio: esistenti m. 728, £. 463, entrati m. 6, 
£. 5, guariti mu 4, f. 2, morte Î, 1. 

S. Giov. Calibita: esistenti m. 85, entrati 20, 
guariti 13, morti 2. 

Mala cronnea. — Certo Ferdinandi Antonio, 
di anni 23, da Roma, fu nella giornata di ieri ar: 
restato perchè fuori la porta Portese destramento 
rubava un sacco di pasta da sopra un carretto. 

Il sfcco apparteneva a certo Marchesi Francesco. 

— In piazza Campo dei Fiori vennero arrestati 
i giovinastri Mancini Filippo, di anni 16, da Atino, 
e Proietti Luigi, di anni 17, da Anticoli, sorpresi 
mentre tentavano borsoggisre una signora scono- 


M. il Re 


nti 161, entrati &, 


rta Donadio Mariette, di anni 26, trovasi 
rvizio in una casa in via Padella, n. 46. 

Teri, verso le 5 pom. in via del Governo Vec- 
chio, venuta a rissa con un tal Nicola Profeta, 
ebbo da costui un celpo di bastone al braccio si- 
nistro, La maloapitata dovette ricorrere alla Con- 
solazione 

— In un'osteria in via Natale del Grande, il 
barbiere Spada Celestino, di anni 21, da Ronci- 
glione, abitante al n. 89 di detta via, venne, per 
divergenze di giuoco, a rissa con uerto Ercoletto, 
vetturino, 

Quest'ultimo, dato di piglio ad un bicchiere, lo 
scaraventava sulla testa dell'avversario. 


lo disarmò, ma nella collutazione Îo Spada si fori 
abbastanza gravemente alla coscia sinistra. 

Venne curato alla Consolazione. 

— Avche per divergenze di giuoco, s' impegnò 
una rissa in piazza Colonna, fra il commesso Renga 
Domenico di anni 85 da Orte @ certo Gulio. 

Passati ai fatti, quest'ultimo foriva l'avversario 
con un colpo di bastone ed una coltellate. 

Il Rengo venne accompagnato alla Consolazione 
da una guardia municipale. 

— In piazza Montanara l'asfaltista De Tommasi 
Pasquale, di anni 44, in una rissa avuta con un 
contadino, si guadagnò un colpo di forcina alle testa. 

Riportò ferita guaribile in giorni 8. 

Fotografia &. Borghese. — Cancelleria, 
n. 62. Nuova tariffa : 6 ritratti formato visita Li 
ro 2,50 ; id. Gabinetto L. 4; id, Promenade L. 6; 
id. Bondoir L. 9; id. Salone L. 12, Per bambini, 
gruppi e riproduzioni, prezzi da convenirsi. * 

Le 2 grandi vendite di Via Nazione. 
le, 50, 6 che comprendono la mobilia d'un signorè 

tolocato hanno luogo questa mattina, 5, © dima- 

6, oro 10 ant. Come diceramo ieri, i signori se- 
corrano a queste 2 vendite, ove avranno aggio di 
poter scegliere a loro piacere, sia per la quantità 
che per la qualità della mobilia in diversi stili, © 
legno. La direzione è affidata alla ditta Castelli e 
Muccioli Giulio. 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie degli occhi e difetti di vista. 
— Il dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale 66, 
dà consultazioni private, dalle ore 9 alle 11 ant. 

D: Borghese estetrico 0 specialista per 
le malattie delle donne e bambini. Consulti privati, 
via Nazionale, 40, p. 8° (dalle ore 4 alle 5 pom.). 

fi Devinecazi.— Ribasso, vedi 4a pagina. 


TEATRI DI ROMA 


Valle, — Tersera, dinanzi ad un pubblico scel- 
issimo od intelligente, diede la prima delle quat- 
rappresentazioni straordinario, la Tounée Pa- 
nue diretta da madame Theo De Bolshein, 
una dello stelle fulgidissime del testro francese. 

Si rappresentò la briosa commedia in 8 atti, di 
Blum © Toché, Madame Mongodin. 

Gli artisti tutti della brava Comp: recita- 
tono con una terze o un affiatamonto ammirabili, 

La signora De Bolshein, nella parte di Madame 
Mongodîn, si distinse moltissimo © seppe confer- 
marsì pari alla sua fama di artista provetta. 

Il Dorbau poi fu un Monsieur Mongodin di una 
comicità sorprendente, e la sua facile, elogante, 
spigliata recitazione, ed i suoi motti spiritosissimi 
provocarono continuamente la più viva ilarità nel- 
l'attento uditorio. 

Decorosissima la messa in scona 4 ricchi i ve- 
atiari. 

In una parola: la Compagnia Bolshein ha ripor- 
tato anche fea noi un grande, clamoroso e merita- 
to succusso, come quelli che le decretò il pubblico 
del teatro imperiale « Michel » di Pietroburgo, e 
noi, dal canto nostro, non possiamo che esortare 
il pubblico ad assistere a questi spettacoli, nei 
quali si è sienri di passare la serata allegramente. 

Stasera Les femmes Terribles, commedia in tre 
atti di Dumanoir © la farsa Les deus Sourds. 

Quirino. — Tina Di Lorenzo ierserà fu fe 
steggiatissima tanto nella Cavalleria Rusticana 
come nelle Zampe di Mosca. 

Divisero con essa gli onori della serata il Pasta, 
îl Reinach, il Garzes e tutti gli altri. 

Stasera La Straniera. 


SPETTACOLI D'ogaI 
elia 
ua, SOG 


Orti di Muzio Scersla.— Spettacolo variato ad attraente 


tutte le sere — Ingresso libero, 
COSO $IOPIIOVVITO CHCTTITTTICIOI 


Grandiosi e bellissimi locali terreni 


d'affittarsi in via Fratlina 31, 32, 33. 


La migliore PENNA da scrivere 


è quella ora messa in commereio cal nome € setto i! 
tronato del simpatico e popolare autore dei Viaggi 
ravigliosi JULES VERNE: 


carattere e per ecrivere niti» 
di carta, 
farà l'esperimento della penna Jules Verme non 
seriverà più con a 
SÌ vestono in sentole da L. 150 - 2.0 - 630. 
La vendita eselusiva per l'Italia è affidata alle 
Cartolerie in Roma: 
A. Ricci, Via del Tritone Nuovo N. 18 
E.e Fili Zampini, Via Frattina N. 50. 


RR. TERME PISANE 


n S. GIULIANO 

Stagione balneare 1891-magyioottobre 

Sorgenti a 34-41° solfato bicarb. calciche litini- 
che, ecc, celebri per le malattie delle donno e per 
le malattie nervose, gottose, reumatiche, artri 
che. ecc, Idroterapia, elettroterapia, ecc. 

Quartieri mobiliati nello Stabilimento. Ristoranti, 
Cafè, Sale lettura e ballo, Posta, Telegrafu, Ferro: 
via, Omnibus per Pisa, distante 6 chilometri. Me. 
dico Direttore Prot. Barduzzi > 


FORK nuovo sistema di denti 

o dentiere, senza grap- 
p9, nè molle, nè palato artificia- 
lo, occupando soltanto lo spazi 
dei denti mancanti: Ci 


zione dei denti più do 
diante l'orificazione. Operazioni insensibi 


Dott. ADLER Dentista (et miu 


Nazionale, 1° p., ROMA, tutti i giorni dalle 9 alle 4. 
51° ps. 


Si vende o si affitta nn sraziono vi 
chia in riva al inare completamente ammobigliato 
e con vasto giardino, Dirigersi Corso N. 800 pri- 
mo piano, Roma. 


© DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


applica cinti di nessuna molestia e di esatta con- 
tenzione per tutti i gradi di ernie anche lo più 
voluminose (purchò riducibili) piazza Barberini nu- 
mero 2 p. p. Roma. Riceve dalle 8 alle 5, Spedi- 
sco in provincia. + 


Co EEE 
Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ricevuto ieri i ministri per 
la consueta relazione e firma dei decreti. 

Il barone Blane, ainbasciatore in Turchia, dopo 
esser stato ricevuto da S. M, il Re è ripartito per 
Costantinopoli. 


E' giunto a Roma il cav. Corte, console d'I- 
talia a New-Orléans. Ebbe ieri una conferenza 
col comm. Maivano e sarà ricevuto oggi dal pre- 
sidente del Consigli 


Il conte D'Arco, sottosegretario di Stato degli 
est ri, ha ieri ricevuto il corpo diplomatico. 
La Camera di ieri _ 


Proseguì la discussione del bilancio della 
grazia e giustizia, 

In risposta ai molti oratori, che avevano 
interloquato sulla discussione generale, parla: 
rono gli on. Cuccia, relatore, e Ferraris; mi- 
nistro guardasigilli. 

L'on. ministro si tenne terra a terra e 
sua parola, che in. verità non fù felice, lasciò 
la Camera fredda e indifferente, anzi, in qual- 


che momento la fix D: 


La difesa del provvedimento ‘preso contro 

il pretore di Gragnano è riuscita ‘fiacca ed i- 

, onde ebbe buonissimo: giuoco Fon, 

Spirito, che, nella replica, mise ‘al coperto 

l'onestà degli intendimenti del ministro, del 
quale disse sorpresa la buona tede. 

Chiusa la discussione generale furono di- 
scussi ed approvati con poche osservazioni i 
primi capitoli — spese generali — del bi- 
lancio. 

Una proposta di anmento al capitolo dei 
sussidi per le famiglie dei magistrati non 
provveduti da pensione, fu respinta a grande 
maggioranza dalla Camera. 

Oggi due sedute. 

In quella del mattino continuerà la diseus- 
sione della legge per maggiori crediti straor- 
dinari sul bilancio della guerra; in quella 
pomeridiana la discussione dei capitoli del 
bilancio di grazia e ginstizia. 

L'Italia in Africa, 

(N) Massaua, 4, ore 9,10 pom. — Po- 
tete smentire in modo assoluto che il generale 
Gandolfi avesse comunicate le sue dimissioni 
alla Commissione. Egli si limitò ad accennar- 
vi in una lettera privata che scrisse al comm. 
Borgnini, per debito di cortesia contratto nel- 
le relazioni private che precedettero la pro- 
gettata intervista con Ras Alula. 

La legge sulle Banche 

Èsaminata ieri negli uffici, questi in massima 
si manifestarono favorevoli con modificazioni. 

Elessero commissari gli on. Zeppa, Picbano, 
Sciacca della Scala, Mazza, Simonelli, Montagna, 
De Zerbi, Di San Donato e Torrigiani. 

La Commissione, convocata nel pomeriggio dal- 
l'on. Zeppa, commissario del I Ufficio, si costitui 
eleggendo presidente l'on. Di San Donato, e se- 
gretasio l'on. De Zerbi. 

La Commissione terrì martedì prossimo la sua 
seconda riuzione. 

La principessa Letizia, 

(8) Bruxelles, 3. — Il Conto e la Contessa 
di Fiandra visitarono la Principessa Letizia, che 
fu poscia ricevata a Palazzo dalla Regina e dalla 
Principessa Clementina, 


La Principessa Letizia restitul in seguito la vi 
sita al Conte ed alla Contessa di Fiandra. 


Il Concistoro di ieri 


sermattina, S. S. Leone XIII, ha tenuto Conci- 
storo pubblico per dare il cappello cardinalizio ai 
cardinali Vincenzo Vannutelli, creato e_ riservato 
in petto. nel Concistoro segreto del 30 dicembre 
1889, e pubblicato in quello del 23 giugno 1990, 
ed Albino Dunajewski, creato e pubblicato nel 
Concistoro segreto del 23 giugno 1890. 

La cerimonia ha avuto luogo colle consuete for- 
malità, e durante la medesima l'avvocato conci- 
storiale, com. Tongiorgi, ha perorato per Îa pri- 
ma volta la causa di beatificazione del canonico 
Giuseppe Cottolengo di Torino. 

‘Terminato il Concistoro pubblico ha avuto luo- 
go il Concistoro segreto, nel quale dopo che il 
Papa ha chiuso la bocca ai cardinali Vannutelli e 
Dunajewski, ha proposto le seguenti chiese : 

Metropolitana di Santa Fede di Bogota, 
in Colombia, per mons. Bernardo Herrera Re: 
strepo. 

Cattedrale di Troia, per mons. Daniele Tem- 
pesta, dei Minori Riformati. 

Cattedrale di Larino, per mons. Bernardino 
di Milia, dei Minori Cappuccini. 

Cattedrale di Trivento, per mons, Giulio 
Vaccaro, di Napoli. 

Cattedrali unite d'Isernia e Venafro; pel 
R. D. Francesco Paolo Carrano, di Benevento. 

Cattedrale di Tulancingo, nel Messico, pel 
R. D. Giuseppe Maria Armas, arcidiocesano di Gua- 
dalaxara. 

Cattedrale di Pasto, in Colombia, pel R. D. 
Gioacchino Pardo Vergara, di S, Fede di Bogota, 

Vescovile di Cibistra, pel R. D. Giovanni 
Katschthaler, arcidiocesano di Salisburgo. 

Vescorile di Lorea, pel R. D. Giuseppe Ma- 
ria Carpenter, di Arsquipa. 

Vescovile di Pafo, pel R. D. Carlo Marbach, 
diocesano di Strasburgo. 

Vescovile di Marcopoli, per mons, Emanuele 
Tovar, arcidiocesano di Lima. 

Sua Santità ha quindi notificata ln elezione di 
molte altre sedi vescovili all'estero, fatta. per, 
Breve, 

Poscia la aperto la bocea si cardinali Vannu- 
telli e Dunajewski, ponendo loro l'anello cardina- 
lizio ed assegnando al primo il titolo presbiteria- 
le di S. Silvestro în capite e al secondo quello 
dei SS, Vitale, Gervasio e Protasio. 

AI Concistoro pubblico assistevano il Corpo di- 
plomatico, accreditato presso la Santa Sede, i ca- 
valieri di Malta, le Dame del Corpo diplomatico 
e la Nobiltà romana; nonchè gran numero di ec- 
clesiastici e di alcuni dei vari collegi e seminari 
ece. Il Papa nell'entrare nella sala ducale è stato 
accolto da una entusiastica ov: 

Il servizio è stato fatto dalle 
e palatina e dai gendarmi ponti 

ll Papa ha poi, con biglietti della segreteria di 
Stato, assegnato ai nuovi cardinali le seguenti 
congregazioni ecclesiastiche: ‘al card. Vannntelli : 
Riti, Fabbrica di S. Pietro, Affari Ecclesiastici 
straordinari, Studi. AI card. Dunajewski, vescovo 
di Cracovia: Vescovi e Regolari, Propaganda, 
Indice, Cerimoniale. 

L'Inghilterra e la triplice alleanza 

(8) Londra, 4. — Camera dei Comuni. — 
Rispondendo ad un’ interrogazione di Labouchère, 
il sottosegretario di Stato per gli affari 
gusson, ricorda di nuovo che, in ocensione della 
interpellanza fatta dallo stesso Labouchére il 22 
febbraio 1888, relativamente alla” corrispondenza 
scambiata tra il governo inglese e le potenze che 
costituiscono la triplice alleanza, egli fece rilevare 
come una simile corrispondenza fra il governoi 
glese ed i governi esteri fosse cosa naturale in 
momenti in cui gli affari europei sono in uno stato 
un poco critico; come essa fosse nell'interesse della 
pace e si riferisse a cause di pet attuali e pos- 
sibili e come non fosse di natura da essere pub- 
blicata, senza togliere all’ Inghilterra la sua bene- 
fica influenza pel mantenimento della pace. 

Rinnuova pertanto tale dichiarazione e ripete 
che il governo britannico non ha alcun impegno 
che l'obblighi ad impiegare le sue forze navali e 
militari in una qualsiasi eventualità e che il go- 
verno britannico ha conservato piena libertà di 
giudizio relativamente alla sua azione e ai mezzi 
da impiegare in qualsiasi prevedibile circostanza. 
Nello stesso tempo gli uomini di Stato italiani san- 
no bene che il governo inglese è d'accordo con 
essi nel desiderio che non vi sia verun turbamento 
nello stato attuale del Mediterraneo e mari vicini 
e che la simpatia dell' Inghilterra sarà «lalla parte 
di coloro che manterranno una politica così im- 
portante per gli interessi îuglesi implicati in tale 
questione. 

Fergusson conclude che il governo non ha mu- 
tato iu nessuna misura la sua attitudine dall’ ul- 
tima interrogazione di Labouchére su tale argo- 
“mento, 

Labouchère annunzia che, quando verrà in di 
scussione il bilancio del ministero degli esteri, egli 
proporrà una riduzione di cento lire sterline sullo 
stipendio di lord Salisbury, onde richiamare |" 
tenzione della Camera su questa questione, 


R. Marina 

Il capitano di fregata Bertolini Alessandro si 
recherà a Genova por assumere la carica di sottd 
direttore dell’ufficio idrografico in rimpiazzo del- 
l'ufficiale Cassanello Gaetano. 

Sul Lauria imbarcherà come ufficiale in secon- 
do il capitano di fregata Gavotti Francesco. 

Il capitano di corvetta Lopez Carlo è stato do- 
stinato quale presidente della Giunta di ricezione 
a Taranto e betana nel comando di un 
divisione del €. R. E. dal capitano Mongiardini 
a li 50 dan, riprenderà 

Il tenente di vascello Otto io rif 
imbereo sulla regia nave Italia e sbarcherà il sut- 
totenente Sommi Galeazzo, che si recherà ad im- 
Vatcaro sulla ragia nave Fina sbarcandone il te 


Infonmazioni ESTERE 
FRANCIA 


‘Corriere di Parigi. 


(N) Parigi, 4, 12,45 pom. — Manifestasi una 
certa agitazione tra i garzoni parrucchieri che 
tengono delle riunioni quotidiane allo 'seopo di ot- 
tenere che i negozi sieno chiusi alle nove di Sera, 
e i garzoni di caffè che reclamano l'autorizzazio- 
ne di porterei baffi. 

Si segnala pure un'agitazione tra gli impiegati 
ai tramways di Lione, che ieri decisero di met- 
tersi în isciopero se non ottengono la giornata di 
dodici ore. 

Lo sciopero a Roubaix si accentua, 

(8) Partgt, 8. — In una riunione di operai ed 
impiezati ferroviari, alla quale assistettero parec- 
chi deputati © consiglieri municipali, si approvò 
uns mozione di protesta contro le Compagnie fer- 
roviarie per il licenziamento dei membri della Ca- 
mera sindacale ; e si decise inoltre di fare scio- 

ero se, dopo gli ultimi passi presso i poteri pub- 

lici, non si ottenesse soddisfazione. 

(S) Parigi, 4 — Il giornale Jour annunziava 
che un generale ed un colonnello sarebbero arre- 
stati oggi o domani come gravemente compro- 
messi nell'affare della melinite. 

Tale notizia è insussistente. 


GERMANIA 
©orriere di Berlino, 


(N) Berlino, 4, 3.15 pom. — Le Hamburger 
Nachrichten dicono che le dimostrazioni francofile 
di Praga richiamano l'attenzione sull'instabilità 
delle condizioni interne dell'Austria. 

La Germania — dice il giornale — avrebbe 
agito prudentemente continuando a tenere due 
corde sul suo arco, invece di recidere la corda 
russa. L'Austria upprofittava per strapparle con- 
cessioni economiche ed attirare nelle sue mani la 
direzione-della triplice, L'Austria aveva chiesto 
per dieci anni consecutivi, le stesse condizioni al 
principe di Bismarck, urtando però contro un cor- 
tese ima costante rifiuto, 

(N) Berlino, 4. 858 pom. — La Norddew- 
tsche Allgemeine Zeitung invita le Hamburger 
Nachrichten a provare che le relazioni tra la Ger- 
mania e Ia Russia sono peggiorate. Altrimenti do- 
vrà ritenere che le sue asserzioni sieno arbitrarie 
invenzioni 

— Lo stesso giornale, a proposito delle rivela- 
zioni di Millevore, dice essere assurdo che il Re 
Umberto abbia parlato în tale maniera. Perfino i 
bambini sanno che il Governo inglese non può, 
costituzionalmente, stipulare trattati segreti. Mil- 
levoye confonde con un trattato formale la comu- 
nanza di interessi politici, che indubbiamente esiste. 

(©) Berlino, 4, — Camera dei deputati — Si 
approva definitivamente il progetto concernente 
l’uso delle somme trattenute sugli stipendi del 
clero durante il Nulturkampf (Sperrgeldercoria= 
ge), cogli emendamenti votati in seconda lettura. 

(Sì) Vienna, 4 — La Politische Correspondenz 
pubblica una lettera ufficiosa da Berlino, secondo 
la quale la predizione fatta dagli avversari del 
governo, che bisognerà, malgrado le dichiarazioni 
del cancelliere, Conte di Caprivi, abolire o ridurre 
i dazi sui grani, potrebbe cagionare una nuova e 
spiacevole incertezza. Soggiunge che sarebbe in- 
gannare la pubblica opinione il far credere che la 
riduzione o la sospensione dei dazi sia attualmen- 
te possibile. 

(8) Berlino, 4 — La Nord. Alg. Zeitung 

‘hiara che l'asserzione delle Hambuger Nachrich- 
ten, che cioè dopo il ritiro dei principe di Bis- 
marek le relazioni tra la Germania e la Russia. 
prima tanto buone, si siano cambiate soprattutto 
per colpa del governo tedesco, è una pura inven- 
zione che mira semplicemente a turbare la pub: 
blica opinione. 

I giornali della sera oredono che la Banca del- 
l'impero nou seguirà l'esempio della Banca d'In- 
ghilterra e che essa non ridurrà lo sconto. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 4 — L'imperatore ricevette una 
deputazione di Trieste, con a capo il Borgoma- 
stro della città. Pitteri, venuta a sottoporre al go 
verno i voti di Trieste relativamente alla soppres- 
sione del porto franco. 


GRAN BRETTAGNA 
(N) Londra, 4, 2 pom. — Si dice che il ma- 
trimonio del signor Parnell colla signora Caterina 
O' Shea sarà celebrato la settimana ventura. 


RUSSIA ' 

(N) Vienna, 4, 2.20 pom, — Si ha da Pietro- 
burgo che nelle recenti perquisizioni fatte colà 
fu scoperto un certo numero di copie del giornale 
rivoluzionario clandestino, chiamato /.a Terra, por- 
tanti la deta del marzo 1591. 

L'importanza di questa scoperia sta nel fatto che 
si riteneva che il giornale in questione avesse du 
molti anni cessato di esistere, 

(N) Vienna, 4, 2 pom. — Si ha da Pietro: 
burgo essere stata chiusa colà una sinagoga per 
ordine del Governo, per la ragione che tale edi- 


ficio costituisce una anomalia in una città, dove, 
gli ebrei non hanno diritto di risiedere. 


SPAGNA 


(N) Madrid, 4, 12.35 pom. — I muratori scio- 
peranti a Barcellona forzarono tutti i muratori di 
quella città a mettersi iu isciopero. 


AFRICA 


4, 8 pom. — Notizie da fonte 

, ancora non nfficiali, recano che il gover: 

natore di Kamerun ritornò ferito da un tentativo 
di repressione contro gli indigeni. 

La spedizione si componeva di 250 persono; per 

la maggior parto tedeschi; ritornarono in 100, 

per la maggior parte negri: 


È AMERICA. 


(8) wenos-Ayres, 3. — La Banca spagui 
del Rio della Plata sospese i pagamenti. se 

(8) New-York, 4 — Il Nero-York Herald ha 
un dispaccio da Iquique il quale annunzia che la 
nave Itata è arrivata a Tocopilla e che le auto= 
rità insorte ordinarono al comandante della nave 
stessa di recarsi immediatamente ad Iquique. 

Si credo che l'Itata arriverà ad Iquiquedomani. 

(8) Parigi, 4. — Dispacci giunti da Iquique 
annunziano che il ministro del Chili in Boliv 
chiese i suoi passaporti, perchè la Bolivia ha rie 
conosciuto al partito del Congresso il diritto di 
belligerante. 

(8) Nqgutggue, 4. — La nave Ztata è arrivati 
stamano © fu consegnata alle navi da guerra de 
gli Stati-Uniti, 

L' incrociatore americano Charleston è atteso 
oggi, da Arica. 


Notizie varie, 

(N) Parigi, 4, 5 pom. — Si ha da Marsiglia 
che il piroscafo Bretagne arrivato colà dall’ Ame 
rica del Sud con 746 passeggeri, quasi tutti! emi 
granti italiani, subì una visita minuziosa perchè 
toccò Rio e Bahia. Non fu constatata a bordo al 
cuna malattia, quindi il Bretagne fu rimesso ik 
libera pratica. 

Movimento della Navigazione. 

(8) Suez, 3 — Proveniento da Massamaentrt 
ieri in Canale il vapore Persia, della N. G;. I, 
diretto ad Alessandria e Genova. 
= 


Borse e Mercati. 


Roma, 4 giugnò 1891. 

Mercato calmo, affari non molto animati 

La Rendita esordita a 94,52 112 per fi correna 
to caddo per un momento‘a: 94,45: per riprender@? 
da 94,57 a 94,55 in chiusura, 

II contanto fu negosiato da 94,20 4 9hIS. 

Le Generali con qualche transazione da 955,5% 
a 356,50, î 

Le Immobiliari esordite a 252 chiusero più fog 
me da 254 a 255. 

Il Risanamento ceduto a 164,50 e di 
166, piuttosto domandato, 

Pochissimo in Azioni Acqua Marcia da 1005 @ 
1090 e sostenuto il (ax pagato 785, 

Banca Romana 1040 a 1043. Banca Industriale 
500 a 498. Illuminazioni 235. Omnibus 108,50. 

Cambi deboli. Francia 101,27 112. Londra 25,3% 

Miecoln Rersa. Ore 6,30, -- Mercato calm@y 
affari sewn©a limitati, Rondita 94,55 dopo 94,6 
Generali i 6 a 957. Immobiliari 259 a 251. Risse' 
namento l 7 a 106. Acque 1095 a 1090. Gaz 790 
788. Indust in: 500. | 
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BORSE ITALIANE — 4 giugno 18 
NB. 1 prezzi a fine mese. 


VALO © Genova 


Rendita cont. 
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AILLIAA 


Francia vista 
Berlino Id. 
Londra a 31m. : 


Parigi, 4, oro 3,12 pom. | Aperinca (Chiusura fBonterana ) 


Randita frano. 3 010 sum, HW | 680 
Ò 9545 | 9645 
104 80 | 10609 
95.20 
18 36 
IIC 


angherese. n 

Gaofigazioni Lombardo, ‘| —_— | 29 1? 

Egiziano 6 por 00... 00 | 4M 518 | 485 15116 

Banca di Parigi... 188- | 186 
Td. di conto | 


845 pom. (fonte italiana), — 
95,42 — 37,50 — 6225 — 95150 — 98,42 — 8012 
— 5550 — 8025 — 18,85 — 17/25 — 579 — 73; 
— 51 — 98150 — 562 — 720 — 18/10 — 45; 
— "26,68 — 1263 — 785 — 462 — 780 continua 
no attivo ricompre scoperto. 


(N) Parigl, 4, 5,50 pom, (fonte francese). — 
Mercato fermissimo, affari molto ristretti. Grossi 
compro di spagnuolo e portoghese in seguito a ré 
presa delle quotazioni a Londra. È 

Contante eccellente. Ferrovie francesi più w 
santi in seguito all’ annunzio dello sciopero dei 


loro impiegati e operai. 


Vienna, 4 ferma Londra, 4 chiusura 


Tae]a ‘ 


__ PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 4. — Le Commissioni parlamer 
tari per gli affari esteri, le finanze e le colonie si 
pronunziarono per l'approvazione immediata del 
trattato angio-portoghese, sulle basi stabilite fra i 
due governi. 

La relazione in proposito sarà presentata alla 
Camera domani. crede che la discussione del 
trattato incomincerà sabato. 


lobilaro.. | sov — | s00 s0 6] 55 106 
Matuttoro [i [= AE 
1a. (carta) | 9250 H8 | 261 
Nap d'oro DEI n 3 
O-Londra, | 11985 DIKCR: 


2,000 — Ritirate st. 
ghilterra ba ri. 


_ SVIZZERA 


(8) Berna, 4. — Il Comitato contralo della 

a contro il rincarimento dei viveri decise di 

chiedere îì referendum controla nuova tariffa ge- 
nerale doganale. 


STATI BALCANICI 

(8) Bucarest. 3. — Camera dei deputai 
Si approva, con 70 voti contro 30, il 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

IN Vienna, 4, 2 pom, — Si nota. qui che 
nelle recenti elezioni municipali a Belgrado, il 
signor Mariskovitch, candidato del governo, è sta- 
to eletto siudaco con 807 voti su 878 votanti , lad- 
dove il candidato dei partigiani dell'ex Regina 
Natalia non ha ottenuto che una settantina di 
voti, 

Ciò proverebbe che vi era molta esagurazione 
nelle voci di malcontento generale, iri seguito al- 
l'espulsione dell'ex Regina. 


Italinna c. 

fine moso. 
Mediterranee 
Rublo . se. 
Onmab. si 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 4 giugno, ore 4,15 pom. (urg:)apertura 


ito probbli dl giorno , + Dall N. | 299 
Bent gioco Mel] do 
TENDENZE ferma 

Ria vre, i giugno, ore 06 (Gr) aperture 


,verage) - Vendito- Sacehi N, | 4000 
Pr oe Gn co pr i aprile .104 0 


DI ite elfottivo. .. .... +». BalleN. | 1008 
CRTRDENZA ficervata — Proto par Gin. La 4x5 


Anversa, 4 giugno, 460 (1rg) 


ORIENTE — 


(N) Londra, 4, 2.20 pom. — Si ha da Costan- 
tinopoli che dodici armeni sono stati esiliati a Fez- 
zan (Africa) dalla Porta, per aver preso parte ai 

ini di Koum Kapon Fanno scorso, 

Continuano gli arresti di armeni nello provincie. 


Assalto di un treno 


(8) Costantinopoli, 3. — Il banchiere Israel, 
accompagnato da un dragomanno dell'Ambasciata 
di Germania e ds altro dragomanno del Consolato 
austro-ungarico di Adrianopoli e scortato da 28 
‘uomini, giunse stamane 4 Kirkilisse, dove inco- 
mincisrono le trattative coi briganti per la libera- 
zione dei catturati nel treno dell’ Atrpress-Orient 


retrollo per fino corrente . . 
"TENDENZA: sostenuta per ‘fino prossimo |‘ 


Mercato bestiame alla Villette, , 
Warigi, 4 giugno, ore 4,30 pom. 


BESTIAME | Portati | Venduti | 1. Qualità |s. quatia 


1 LE DUE MADDALENE ! 


— Sarà quello che sarà... Figurati che prima 
di venir via gli ho detto che avrei dovuto dirgli 
qualche cosa. 

— E ti ha risposto? 

— Che aspettassi a fare le mie confidenze un 
altro giorno, perchè si sentiva stanco. Io allora ho 
visto infatti che i suoi occhi sì chiudevano. 

— Poveretto! Queste veglie prolungate non 
ono più per la sua età. 

— Hai ragione! Perciò mi affrettai a venirme- 
ne via, trascinando meco alcuni dei convitati. Gli 
altri non avranno tardato ad imitare il mio esem- 

io! Allora, poichè aveva una gran fretta di 

varmi qui, sono saltato în una carrozza, ed ec- 
comi qua. 

E dopo avere ancora una volta abbracciato la 
moglie, Filippo concluse : 

— E tu, che cosa hai fatto? 

Maddalena narrò come aveva passato la gior- 
nata. 

La narrazione era sempre la stessa. 

La buona madre aveva badato alla casa, aveva. 
condotto i bambini nel bosco di Boulogne perchè 
giuocassero all'aria libera, e poi aveva pensato al 
marito. 

Filippo ascoltava Maddalena, addirittura beven- 


do le sue parole, ammirando la sua bellezza, quando 
a un traito si 500sse. 

Sulla via deserta e silenziosa si udiva il rumore .. 
di una carrozza lanciata a corsa sfrenata. 

Certo era un incidente senza importanza, natt- 
ralissimo. 

Eppure Folino fa scosso da una angosciosa an- 
sietà. 

La quale ansietà crebbe quando udi la carrozza 
che si fermava bruscamente dinanzi alla sua 
porta. . 

Sùbito dopo si udi una violenta suonata di cam- 
panello. 

— E' per noi? — domandò Filippo. 

— Senza dubbio! — rispose Maddalena. 

— A quest'ora? 

Filippo si affacciò alla finestra. 

Joson Keroèt era sul marciapiedi. 

— Che cosa c'è? — domandò Filippo. 

— Cercano il signore, subito! — rispose Joson. 

— Ma chi mi cerca? 

— Il signor marchese ! 

— E' indisposto? 

E' stato colpito da un attacco di apoplessia. 
Gravemente? 

* agli estremi ! 
ippo non volle udire altro. 


|. ‘Si.buftò un soprabito sullo. spallo , abbracciò la 
moglie, e sì slanciò sulle scalo. 

Un tiomento dopo la carrozza riprese'la ina, 
l ‘corsa furibonda. 


XL 


Notte sinistra! 


C'è al mondo una potenza cop la quale bisogna 
sempre contare. 

Il padre di famiglia nel suo bilancio, il botte- 
gaio nei suoi affari, il dottore coi suoi malati, 
l'ambizioso nei suoi calcoli debbono riservargli un 
capitolo speciale. 

Tale potenza è l'imprevisto. 

Quelli che la dimenticano o la trascurano si e- 
spongono a brutte sorprese. 

Appena Filippo Valencourt fa in vettura, op- 
presse il suo domestico di mille domaude. 

Che cosa era accaduto? 

Chi lo aveva mandato a chiamare? 

Come era stato avvertito ? 

Il domestico non potè dire nulla di più di quan- 
to aveva già detto in due parole, 

Il marchese De Blangy cra agli estremi. 

Si parlava di apoplessia. 
Lachaume, il suo cameriere di fidi 
in via dell' Università dicendo a Josoi 

— Il marcheso vuol vedere subito il tuo padro- 


era corso 


ne, E digli che si affretti, se non, vuole arrivare 
troppo tardi. 

Lachaune aveva impressa in volto la più vio- 
lenta disperazione. 

Dopo avere avvertito Joson, 
subito, 

Il suo terrore dimostrava che il pericolo era im- 
minente. 

Filippo si curvò alla portiera della carrozza e 
gridò al coochiere : 

— Di galoppo, sempre. E cento franchi di 
‘mancia ! 

E' inutile dire che il cocchiete rispose grandi 
mando di frustate la schiena del suo cavallo che 
parve mettere le ali ai piedi. 

Il fatto era andato così. 

Appena andato via Filippo, il marchese, circon- 
dato da alcuni convitati in ritardo che stavano per 
congedarsi, si era a un tratto lasciato cadere s0- 
pra una poltrona, portandosi la mano alla testa. 

figli non aveva avuto che il tempo di gittare 
un grido che aveva tradito il segreto dei suoi af. 
fetti che si era compiaciuto di mantenere nascosi 

— Filippo! 

Il vecchio gaudente, il sibarita che non si era 
rifiutato alcuna voluttà; l'intrigante avido di beni; 
il cortigiano favorito, ambizioso di onori e di di- 
gnità, era vinto a sua volta da quella arcana, îne- 
sorabilo potenza che domina tutti, i grandi e i 
piccoli, i deboli e i forti, 


era andato via 


Tl marchese De Biany si avvicinava all'ora del. 
l'eguaglianza suprema, la sola che sia possibile al 
mondo malgrado le varie promesse dei ciarlatani 
politici e dei pastori di popoli. 

Il dottore Chambay e il chirargo Dupare, inti- 
mo del marchese e che era accorso in fretta, scuo. 
tevano il capo come persone che non osano più 
di sperare. 

Tutti gli sforzi dell'arte e della dottrina, non 
ottennero altro risultato che quello di far ripren. 
dere un po' di conoscenza al moribondo. 

Francesco Valencourt, in preda a una ansietà 
che non aveva certo per causa Ia salvezza 0 il 
pericolo del marchese, stava în piedi a pochi passi 
da lui. 

Luisa cercava di attrarre l'attenzione del sno 
antico tutore, al fine di leggere nei suoi occhi o 
cercare di indovinare le sue ultime volontà. 

Ma il marchese allentanò con la mano Luisa, il 
cui simulato dolore non lo ingannava, 

Anzi, Luisa notò nei lineamenti del marchesa, 
una espressione di ironia che la colpì al cuore, 

Per aggravato che fosse, il signor Di Blangy 
non si illudeva sulle apparenze di una dispera. 
zione che esisteva solamente alla superficie, 

A diverse riprese, con una voce che diveniva 
sempre meno intelligibile, ripetà : 

— Fil'ppo! Filippo! 


(Continua) 
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CAMINETTI 


ORNATI È SEMPLICI 


RITRATTI 
în brsti e medaglie da fotografie 


ed altri Invori in pietre diverse 
modicissimai. 
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Kowvisi Economici 
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Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato, 
______——— T 
20 parole 


Pe" 1 CATEGOR 
(ENTE MINOLI pense cn 


rologeria, mobilia, quadri, apee- 
, candelabri, lampadari, macchino da cucire. Accetta 
Sotimiasioni per articoli di gioieleria di qualsiasi impor: 
tarza. Riceve dall'1 alle 3 p. e dall'Ave Maria a_S ore di 
notte. Vi Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). _610 


Da VENDERSI Gatti rent siti 
ia. Per vederli dirigersi si poriiri della Galleria Re 
gina Margherita invia Agostino Depretis. 


31m più di ss 
cent 3 end. 


I 5 
se- Trasferimento e 
La Ditta Frafelli Ferrata (piazza 
Maddalena, 3) avverte la sua numerosa e di- 
stinta cliontela che, trasforisce il suo negozio 
di Chincaglieria di lusso, in Via Tritone 
nuora, 195-98 (presso piazza Volonna). L'at- 
tuale negozio în piazza della Maddalena ri 
sterì ancora aperto per 2 mesi circa onde 
{ quidare, a gran ribasso, i generi ivi osi- 
stenti, volendo fornire completamente di no- 
| vità il nuovo negozio di Via Tritone. 


a 


ELEGANTI AF Tiggrne 


sizione mezzogiorno, vasche per lavare în via Rasella 127. 


to piano, con terrazze, 
vano di cantina, sequa Marcia e di 


APPARTAMENTO, Susa: 
APPARTAMENTIN 


ni, cucina, acqua Trevi, lavatoi 
‘Altri appartamen 


APPARTAMENTO, SL, del Bou ino a. 
GRANDE LOCALE Same pe ca 


Grotta Pinta N, 12, Le chiavi dal portiere al N. 10. 


rimessi a nuovo, via Laurina 
&, presso il Corso. Cinque vi 
‘iuonissima ‘esposizione 


Pu d'atittarsi per uso magazzino 


Presso Assisi vende: 

costituita $ poderi oliv. 

ti, tordì, casa. padronale; 

mola ad olio, in posizione amenissima prossima alla stazio” 
volgersi al Notaio Bozzoni, Assisi. 961 


DE VENDERII, regia ei 


i, conpè a 3 posti © milord, 
pel prezzo complessivo di Lire quattromila. Dirigersi Vi 
dell'Impresa 53 piano 1. 


DENARO PER TUTTI crociere 
saio Masicipai, Caponi Rendita 5 0 intestata, e boni e LAc 


Rione Pd Mapermio: planotorl, gioie, merci. Dirigere 
Hi Gnaa dl Commerefo e Sconto Via Prefeti 44, Roma. 


MOTO LOD seni 
cena can gin È 


TABACCHERIA Peo cano diigeri i si 
MOSTRA INTERA DI NEGOZIO © 


di formare. 

cente, con 
base di dasiglia, vendesi a metà prezzo, in via Baullari 
N. s, presso Campo de' Fiori. 


DISPENSA DI VINI ED OLII funi 


degli Astalli N. 1? A presso la via di rr 


BONIFICA LIRE 70,000 aiar ot 
‘amento 90,000 credito fondiario a rate residuo L. 70/000 
Pafunti, cecorrendo Lire 50,000 dilazione trattative. Nutalo 
ontina 
Bertarelli, Argentina 1 108 
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QUARTIERI VIOTI Cora 


a e 


dirigersi ivi dai portie 
N, 1A. Appariamene 


Tesi DELLA PILOTTA tit sto 


proprietà 


na, piccolo box 


APPARTAMENTI isp slitez onto 
"libere, 1. piano, via Montcestini 


SETTE CAMERE tere, Pico seno ie 


nove vani, cucina, sequa Marcia, altro ingresso via Darrò. 
postero via Macsl de” Co 
quilino del medesimo piano. 976 


PIAZZA FORO, TRALANT 
acqua Marche # gas, visione @ tane 
suino CAMBRE stimare 


108, 
in più di 35 


tene se II CATEGORIA ‘emii cena 
DISTINTA SIGNO! lombarda vedova pianista di- 


plomsta, parla francese, ca- 
pace dirigere casa cerca vccu 


lone pressorispettabile fa- 
o persona anziana. Rerirero Robertipresso negoziante 
Villa, Fontana Trevi 100, Roma. 


ca ar, 
VENDITA QUOTIDIANA fimo cetbgiccare 
delabri sile Lulgi XY puro metà ese. Plasma Ara 
N, Il p. 1. Ufficio d'Asta, Fannosi operazioni di compra 
Senti al oggetti, mobili ed altro. i 
5000 LIRE SI REGALANO fisco tre “nio 
tore ina situa 
Miglior dell'uqua di Roma, pr ridonate i opel Han: 
chi in pochi giorni i primitivi colori biondo, cast 
sero nicato senza nncetiare Ta pelle nè la bian 
"E odio corticati del primari proftaori della capitale di- 
chiamo che è 'ance dequ creoloan Sho 3 pose un: 
Fe tetea nuocere allatta. Bottiglia di 900. grammi on 
Fiutzione lito ‘dt, si spedicono da una atte. bottiglie 
in tutta Italia con l'aumento di una lira. L'unico deposito 
in Italia è preso l'inventore Nazareno Polegt, 


forno di camere ito, due corridoi, cucina 0- ter- 
fl dll re # ale ti © dallo # alle 6 pom, Le 


Creo 0.10 preso i Paodhcon, Roms: Anqu all Bee, 

per tingero bari i istantaneamente, sentola due bot" 

ti i arazione tt dine Si spediscono in Italia da una a 
l'aumento di ottanta centesimi. 996 


om folta © fluente è | La barba ed i capelli aggiun- 
degna” corona della bob | zono all'inmo_ sep 
Terza. fisonn 
è dotata 


L'acqu di china il Migone 6 0, suse: 


tamento Ta caduta dei capelli e 
infondendo 


bellezza, di forza 


ini Anticanizie di A. Mig 


na n goco tempo aiapeli dall barba imbianchiti 

primitivo, la freschezza e la leggiadria della g 

alcun danno alla pelle cd alla salute, ed ins 

faeile ad adoperarsi o non esige lavature. Non è una tintura 

ma un'acqua innocua che non macchia nè la biancheria, nè 

la pello è che agisce sulla cute e sulla radico dei capelli e 

della barba; impedendone a caduta © facendo scomparire le 
basta per conseguirne 

tac. 4 la bottiglia. 

iu ROMA, da Costantini 

— Rocchetti Giuseppe, Por- 

Riecò 0 Materozzoli, Piuzza 

in Principe 


sola bottigl 


30 dello Cornacehie, n. 
in Lucina, n.5 — La Morra Renedetio, 
Umberto, n. 3 

To MILANO da Angelo Migone © ©. Via Torino, n. 18, © 


Partenze di Roma per le lince 


[ast] ani Tanino 


Tom] pom) poni 


Arrivi dalle linée di 
ant sai 


I 


ani. pomipom ) pon 
8A 


Tivoli par: 
‘Roma arr. 


VINI DEVINOENZI vive ie vi e 
3780, foco to, Vini di 2 i qnartaroo di, fasce 0, 
Torno,» pinza Indipendenza ci Ener Sita, DE 


[ gurate e guarito dal fi 
nomato Specialista Pe 

ricevo tuti i giorni dalle alle © pom, 
Co 


BAGNI DI MARE tori Crt; deveriamen de 


ellissima situazione. Aria ottima. Dirigersi Conti- 


PER FAR BUON SANGUE 


In primavera è indispensabile usare il 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Bevesi preferibilmente prima dei 
pasti e nell'ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, cafft 


e liquoristi. 


“ BROGGI 


STABILIMENTO PROPRIO IN MILANO 


Prima Fabbrica Nazionale di Servizi da tavola 
in Argento, Argenteria galvanica, Alpacca 


___FORNITORI 
della R. Casa, della R. Marina, delle Società Italiane di Navigazione 
e dei principali Alberghi ed'stituti. + 


Posateria Argentata Broggi 


Sopra Metallo Bianco, garantita per 15 anni. 


; Premiata con 11 medaglie e diploma d'nore alle direrse Esposizioni 
Î 


POSATERIA D'ARGENTO - SERVIZI COMPLETI modelli diversi 


© ROMA — Corso, 220 (Pal. Bonacco i) — ROMA < SI 


TOMMASO UROSsI 

illustrato dall'artista EDEL 
lire 

Hi Opera completa 30 Disp. Escono 8 per settimana 

Chi manda L. 4,50 all'Editore E. | 

| Perino, Roma, sarà abbonato al- | 

| l'opera completa, Cercate la prima 

de Dispensa da ult i venditori. sg} 


UNA SIGNORA iste tie tn 


Pilastri, Fi 


VIAREGGIO Snia daria po 


40 cucina, posizione centrale. icaro Gi Pellegrino. 


ANZIO vin Belvedere sulla spi 
cento passi dalla stazione 
appartamenti per villeggiatura, Rivolgersi 


in Anzio, nel villino stesso, in Roma, Gall 
scala 4. int. 9. 


FALCONARA MARITTIMA Si spiepgio at 
Sttansi prostamente dn caso iero mol 


stanze, 
da letto, sala, cucina. Ri 


1 | OCCASIONE Risi rt 
della Mil: Fiale, a buo 


PENSIONE DI FAMIGLIA riti 


vamentei per una persona L. 78 e I.. 89. Trattamento di 
famiglia, variato. Camera, lume, caff, colazione, pranzo, 
servizio. le N. 30, interno 8. dol 


BAMBINAIE E CAMERIERE into cirie 


re cercano collo 
camento, trovansi anche domestici e cuochi.) Indirizzarsi 
Madame Felicio Castagnini, via Montebello 10/pianterreno. 


LIVORNO Distinta famiglia affiita appartamento e ca- 
‘mere mobiliate con Viale Re 
Margherita, prossimità stabilimenti balneari, Accatemia 
Navale, Si fa pensione volendo. Per richieste! dirigere M. 
©. Livorno, posta, 


MACCRINISTA srfroriazio mercnrino, corsa po: 
Sto come capo deposto trama, 0p 
pure ferrovia costruzione, molino, Înce elettrica sce. ‘buo- 
Risalmo referenze, serivero Calda Leopoldo fermo in posta 


Roma. 108 


GRANDIOSA VILLA: Sshetoria Salario” init 


rozza, con praterie annesse, orto, serra, arai 

Cast Cotonita © palttso nobile. Sende 

Marela abbondante. Si accetterebbe anche 

coltivazione di fiori alla condizione di « Mantenore e Gode- 

re ». Per le trattative dirigersi all’ Amministrazione del 

giornale. 987 
con vasto podere annesso, 

mena collina, mel: 


RIETI, VILLEGGIATURA soocoe Dl 


mobiliata prossima alla ci undici vani dii 
Suarlei, con giardino, ivo la Tipografia Trinchi, 


Il CAYEGO! 
È TRICICLO SING) in ottimo stato da vendere. Di- 


rigerai ln via Gonora È. 3 
dal portiaro dallo 18 allo 4 pom. 


I COMMERCIANTI viteria eco, eco. * vo 
È gliono metere in regola i Ire 
registri ® seconde dello proserisioni del nuovo Codice di 
Taltmercio, st rifolgano sì ragioniere patentato A. P. 
commercio, sirio Bacclatita per1i riordinamento, impinne 
do è revisione dello soritture commerciali, industristi e ban 
onrie. Lavoro sollecito pesi Retribuzione modesta, 


SIGNORA A, 0, I Sueaita sempre = daro lesioni 


Li, galla, francaso, od inglese 
anche a domicilio. Chi profittare del suo insegna- 


im più dI35 


pica coni r 


cent 30 


Siano sr mandando li 


SIGNORE 1] MODISTE Sie dillo le 
guarnizioni 


troro: 
qa i 


sonia DTA DISTINTA è ea | E 


diiumeno sà fi 04 dro 


vv a 


l'azienda di 
casa, Dirigersi via Claudia 27 p. p. presso il 


UN PROFESSORE "eretti mat 


VIA nisiero dell 
lingua fsancese e tedesca nonchè ripetizioni 
lingue. Indirizzo C. L. Via par 


PIANOFORTE QUASI NUOVO meteo Nitcon 


voce bellissima © meccanismo di Parigi, si vende a forte 
ribasso. Via Gregoriana 6 A, cancello. n 


GIOVANE sruicnoe, cena cena, cime refreme; 
distinta famiglia, vorrebbe occuparsi presso 
banco peiato, negoziante, ec. seivero I, Daivis posta 


ISMTOTAICE: pe sperimenta TETRA cinte: 
ata, sperimentata, che f 

lo quattro lingue, da ietioni ei disegno, "pittura, ecc, 
Fester olor in ‘lstinta amiga per l'eiato 0 per 
it l'educazione di una signorina, Gilmo referente’ Fer 
ore fermo posta Op. 100. fot 


Brizzi è Nicolai 


Si è pubblicate il Vol. 1del | 


} uit ITALIANO MODERNO 


PAOLO GIACOMETTI 


LA MORTE CIVILE 


Un dramma completo per Centesimi 15 ( 
Abbonamento ai primi 10 Vol. L. #,50 


Si è pubbiinata la prima Dispensa 


L’ENEIDE 
di VIRGILIO 


E° la prima volta che si pubblica il- 
lustrata da grandi zioni artistiche. 4 
Abbonamento all' a compa au 50) 
Da ense L 8 Cercai prima dis; 

i. DIECI da (i; i Venditori | 
Der ablonarsi inviare vaglia all'Ediore 
dol Lavatore 88, Roma. 

© IDATA Dia 


PRESSO VIA VENTI SETTEMBRE “tr 


stinta signora. Bellissima stansa ammobiliata con 0 sensa 
l'uso del salotto, esposizione a meszogiorno e veduta lors 
tevolo. Indirizzo Xeni nor 


CAMERA MOBILIATA sosiri nei 
famiglia. Via Ludovisi, presso Hotri Eden. Espotizions 3 


mezzogiorno. Prezzo mite. Rivolgersi drogheria Casoni, 
piazza di Spagna. moi 


CAMERA MOBILIATA bere goes 
VIA DEL GIARDINO sasa 


elegantemente mobi 


Corrispondenze. 
25 parole LL 1. — ogni parola in più cent. & 
Napoli 13. Avrai ben compreso non sere mi 


tima corrispondenza, Strana combinazit 
ne o qualche infelice, disgraziato imbecille ha creduto fare 
dello spirito. Tue carissime si fanno troppo desiderare. Al 
tendo ansiosamente avviso M... Quanto sarò felice di rive 
drti. Fine mese ritornerò casd. Sei contenta? Ci ved! 

tutti giorni, Mille affettuosi. Tuo sineero, eternamente, 15° 


Pa ms 0h mia Tosoni 

Rosa rossa sfogliata “5% grin 

Serivete qualcosa posta restante al mio nome. Firmate 1° 
ico motio francese all'oro della tersutima lettera 

Quattro lettere , solo conforto fra anta ci 

ta i de 


dl devastatore arriva 
omini 


cità, tuo enore mi presesupa. Vorrei 
osa ara MARINARO. 


CERCASI Sea rien enti Mitte. 


Ho, rit e cereali: Intl proenare snc bon 
Betirero Vincenzo Guerra fermo # reg 


D'AFFITTARSI 


LOAUSA PARTENZA sac *atsto mobili con: 


Jaternmento, baro, sitema 
gio Lagreso faeramenta, bora, cile ipatizion, presso | sat 


30 portiere. 
canna L SALOTTO peeo dita 


gleganicmonto mobiiati 
Zia dol Giundino N. @ 


‘posso 
ti Tuo bigliettino 31 non nocensa ni 
20 Giugno pregio & trio 
26, 37, ara psi tanto! tutto ricordo av 
tutto sott’occhl per maggior min tortura, tutto. cr 
perchè accademi peggio. Fsagerare aurebbo delitto. Gi 
seni  Manterrò giuramento. 
X, Taquietiasima tuo prolungato silenzio come. mi 


promesse, tua solita traseuratezza rendemi ict 
Desidero sciverò, indici mento. Rammenta g/00 P" 


ADI PEPPE Doni oa oNtrinpesta. 
Mezzogiorno vedremo certamente prima di nr 


tire. Andrò Cost “ 
Ficipntiiteg ti dissi. TI saluterò e Dacierò co! 
gola "NINO, 


piano set. Vicino SI Cao e 
mobiliati 
dinero 3 ti ne 


O 
i 


$ puro 


vaga e gi 
rata dalla 
grado d 
tribuzio 
Ebbene, 
tate attrili 
dinamento 
non corrisp 
E' noto 
Corte si è 
zioni al re 
caso, l'osa 
alla Sezioni 
bisogito 


con altre 


tuto rileva 
l'urgenza 
dato p 


a ripeterlo, 
Ed inverl 
riforma del 
finanziar 
Si propo 


pendio «del 
posti di « 
9 mila, 
giionier 
in lire 
be fronte 
ragionier 
duce 
prevedibilm 
numero dei 
Ora quest 
noi, dall'eri 
zione © sul 
di legge e 
mento delle 
provveduto 
amministrati 


org: 


dei ragioni 
Son quest 


camente ci 


I ragioniei 
che si sappi 
riscontro pr 
mente il loi 


sate dui re, 

zio; ? 

zioni già pe 
e delerit 


aumentato « 
degli i 

la Spesa 

ne, qu 
alone 

chè del 
pel quale 
sreti, mandi 
visto, alla 
Dorte. 

Ora, i 
razioni possd 
’alto person 
pur per sog 
isamente ‘a 
she si vorr 
le escogitai 


Corye dovret 
gendo 4 


3 pe David 
legio teale di 


ne 
Befiato che 
« Parigi il 17 li 


